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COME STIAMO AL 30 LUGLIO 


L’armistizio concesso dalle potenze te- 
desche alla Danimarca. finisce col. giorno 
31. Giova credere ‘che per quel giorno 
sì speri di aver combinata la pacb è nulla 
quindi di meglio havvi per ora, ché di at- 
tendere un paio di giorni per vedere quello 
che si è combinato. Vedremo infatti co- 
me dalla conferenza di Vienna sarà per 
uscire la Danimarca; l'alleanza austro- 
prussiana ed il prestigio della Germania, 
per cui conto ed interesse l’Austria e la 
Prussia hanno fatto la guerra, mentre poi 
non si degnano neppure di invitarla a 
quelle trattative: che devono ‘terminaria. 

E, tagliata fuori la Germania da queste 
trattative, sarebbe curioso il domandòre 
dove sia per l'Austria -e-per la Prussia 
la ragione. della guerra che hanno fatta 
alla Danimarca, se almeno non si vuol 
trovarne. una. nel desiderio che aveano 
due grandi potenze europee di mostrare 
la loro prevalenza a fronte di uno’ stato 
di terz’ordine. cc 

Ma rispettiamo i misteri, specialmente 
se sono tedeschi, che fra tutti sono i più 
indecifrabili. 

La prima seduta ‘della conferenza di 
Viennà si tenne il giorno 26 è sebbenè 
nessuno sappia ciò ché vi sì è trattato, 
pure sembra a tutti chiaro che .i «plenipo- 
tenziari delle tre potenze debbano trovarsi 
presso a poco in queste condizioni. 

La Danimarca deve cercare, sià coll’ 
nione personale, sia co una linéa di con- 
fino abilmente tracciata, di salvarsi più 
che può. 

La Prussia deve lavorare a..non: con- 
chiuder nulla, perchè «intanto essa si trova 
in possesso dei ducati sui quali lo sì at- 
tribuiscono ponsieri ambiziesi. 

L'Austria disposta a qualunque sacrifi- 
cio, disposta a rinunciare ad ogni frutto 
ben’anco delle vittorie tedesche; purchè la 
cosa finisca, purchè: la pace sia. stabilita 
6 purchè la Prussia non ne tragga alcun 
vantaggio. 

Se pertanto i ducati debbono andare ad 
un Augustenburgo qualsiasi, l’Austria vuole 
che ci vadano subito é che non se ne 
parli più; la Prussia invecò vuole esami- 
nare i titoli, vuolo vedere le carte e nel 
frattempo un po’ di governo provvisorio, 
di cui essa gonerosamente s’incarica, non 
lo torna male. 

Dall’Eider saltando al Tevere, ne ab- 
biamo trovata una nuova. I clericali si 
sussurrano all'orecchio che la Russia e la 
Prussia stanno per ripristinare in qualche 


modo le loro relazioni diplomatiehe presso 
l’ex-re di Napoli. 


E il meno che i clericali potessero ti- 


sbad; ma non cì pare che il momientò in 
cui lo czar richiama da Roma il suo mi- 
nistro, sia il più opportuno per accredi- 
farne un altro presso un re spodestato. 

Ma intanto i clericali se ne consolano 
@ su questo fragile fondamento si studiano 
ad innalzare un edificio sconfinato dalle 
più ridenti speranze! Se questo può far 
loro piacere: poco male. 

Il viaggio di lord Clarendon a Parigi 
gl'inquieta. alquanto, ma. sperano. bene 
dalla testardaggine inglese, Bisogna però 
venire a questo dilemma: Se i clericali 
hanno veramente quella ferma fiducia che 
dimostrano nell’attività dell'alleanza tra Ta 
Prussia, l’Austria 6 la Russia, tanto da 
trarne il; presagio. d’una completa ristora- 
zione ante 1848, bisogna che per contrap- 
posto-si rassegnino al pensiero dell’alleanza 
anglo-francese, la quale non tarderebbe 
a formarsi per impedire la supremazia 
della lega nordica: sè poi non credono 
all'alleanza attiva delle tre potenze set-' 
tentrionali; dove mai attingono tante e sì 
liete ‘speranze. di reazione ‘6 di ristora- 
zione? 

Il meglio ché possano fare anch'essi, 
come noi, è di aspettare l'esito di queste 
conferenze di Vienna, per vedere quel che 
ne scaturirà, ed’intanto di farsi vento; chè 


il troppo caldo ‘né porge a tutti il ‘più 
incontestabile diritto. 


«La Gazzetta del Popolo ha tenuto nella 
quistione dello scioglimento della Camera 
una condotta così incerta. ed un linguag- 
gio così  sibillino,; che è. difficile. il sapere 
so gli sia favorevole o contrario. 

Oggi però è esplicita nel combattere 
l’idea, al certo stranissima, che prima ©b- 
bia a farsi un nuovo gabinetto, poscia a 
convocare i comizi. elettorali. 

« IL grande sperimento,. essa scrive, de- 
< v'essere lasciato a chi lo fa promuovere 
« dall’Opinione. » 

La Gazzetta del Popolo ha dimenticato 
di far conoscere a’ suoi Jettori chi sia che. 
fa promuovere lo scioglimento dall’Opi-, 
nione. 

Ma essa ha dimenticato ben altre cose, 
Ha dimenticato di dirci donde avvenga 
che, mentre gli on. Saracco, Rattazzi, ecc. 
ora suoi amici, furono concordi nel di- 
chiarare che bisognava sciogliere. la. Ca- 
mera, essa sia di un parere che si può 
giudicaro contrario. Chi le fa sostenere 
questo parere? La Gazzetta del Popolo po- 
trebbe risponderci ch'essa non è per gli 
CELICA TIT TINA A 
sia il sergente, e avanzo egli pure delleguerre 
di Spagus, non m’avesse per associazione di 
idee, trasportato col pinsisro al posta alè- 
manno e.al suo tamburo. 

Antonio Pietrobelli era donzello della co- 
munità, dopo essere stato soldato di Nipo- 
leone. Aveva un cuore da Cisafé, è una me- 
moria da gatto, è ddiava cofdialmentà i tè- 


APPENDICE 


RIVOLUZIONE IN MINIATURA 


{ deschi, perchè not erano francesi, 

1847-4849 Nelle Gent di Spagna s’era condotto (la 

ASINIMAARA è valoroso, è dopo una sèfie infititi, a suo 

° dire, di atti erbici, era giuùto ad essere 
» XXL ereato sul campo niertemtno thè sergente, 
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titolo che gli era rimasto alicò dopo averne 
deposta per semprò l’inorata divisa. Mà la- 
sciando la divisa, aveva colisarvato la belle 
brunzina, i baffi irsuti, e la éorta pipa che 
non staccava di bocca e non pit manigiate, 
‘@ che gli teneva rilivato il labbfo saperiore 
dalla parte dov'ei soleva addetitarla. Dal 1814 
al 1822 egli aveva sempre sperato di rive- 
dere l’uomo miracoloso ricomparire improv: 
viso alla testa delle sue vittoriose legioni e 
falminare i nemici che l'avevano atterrato ; 
da quèl tempo in poi la sua speranza sì cra 
andata a poco a poco illanguidendo, «ma par 
lungo tempo non aveva voluto prestire fede 
alla notizia délfa sta‘ mofte. Per loi Napo- 
leònè il Grarde roa era fatto Uella medesima 
pasta degli altri ‘uomini; è che tutti tmbris- 
sero gli quadrava, ma che Napoledîie po- 
tesse morire gli pareva un’eròsia. — {| 
Corso coa lui a conquistare mèzzò il mondo; 
gli sembrava talvolta di essere anch'egli un 
' po’ còhquistatora, è mal comportata di dover 
servire persone che s’inchinàvario ‘è 'unò di 
ditta RLIOTECA 7 


Un avanto della grande armata. 


Entico Heine parlaiidò del capo tamburo 
Legrand, lisciò uscire alla pentia’ le ‘più 
belle e più commoventi pagine forse, ‘di quel 
molto bellissimo libro che è i Reisedilder. Sa 
il mio lettore non conosce hè lo sérittore, 
nè il libro, tanto peggio per lui, ma in quanto 
a me, posso dira diaver letto poche opére 
con sì grande diletto come questa déll’ Heine, 
e in ispecie, come questo episodio ‘del tam- 
buro Legrand. 1l quale se ‘ini’ si chiedesse 
che cosa abbia a fare con mo e col miò rac: 
cofito, io non saprei proprio cosa rispondere, 

| Nè saprei dare neppure a me stesso ragione 
del perchè mi venisse alla mente questo tam- 
buro tipo della grande armata, se mon fossà 
che Antonio Pietrobelli, detto per antonoma- 


inuazii i 4, 199; 
Continuazione — Vedi n. 191, 192, 194, 199; 
1.201, 202, 203; 205,206; 208‘e 209. 


cavare dai colloqui di Kissingen e di Carl- | 


|| ria dalla quale:lo aveva. strappato. Perchè tanta 


Estivant, decide che la finanza abbia a dargli: 


povero popolo, clie noà sapeva ormai più di 
essere al mondo. Nondimenò; pvichè il ‘biso- 
gno lo stiîrigeva'2’ pati, di s’étà rasseghato 
all'uffizio mdseliimo di usciere è custode della 
comunità, tanto più che gli marcava la ca- 
pacità e i mezzi per vivere indipendente. 


fppeso sul petto, fra la pelle è là tamicia, 
ima piccolì medagliett; ma in tuogo dell’éf: 
figie della Madonna o di quilehè santo del 
calendario, Weta scolpita quella dell’impera: 
tore. E la medaglia gli costàva pochino per- 
chè era nu soldo eh'egli aveva bucato a bella 
posta. Nè a questo solo si fistritigeva il calto 
esteriore prestito il grànd’uomò dal suò an: 
tieo setgante, petthè Antonio ne venerava Vi: 
thagine anco sulla statola dà tabateo, la quale 
tàcsomandata a un nastro nerò, telleva dp- 
‘peso al collo, e riposta nel taschino del pan- 
ciotto come si fa degli orologi, Dal'éhè si ha 
là tiprova avere ‘avato Antonio il vizio del 
‘tabaccare olire 
‘labile memoria, 
ticare persino la tabacchiérà, cosa ehe gli èrà 
sovente avveriuta prima che si decidesse a 
ricorrere 
néro. 


donzello della comunità; mà per far omaggio 
il'‘véro,  convien ‘aggiutigere néb'uvef' egli 
‘dimenticato una volta sola il più piùcolo do- 
‘tere del su0 ‘officio, nè lasciato midi por-. 


nile 


Domenica, 34 Lugliò- 1868 — 


L'OPI 


| onor. Saracco e Rattazzi, come non è pel 
| ‘mfaistero nè per la sinistra; ma in tal caso 
por chi è ossa? 

La domanda non può sembrare ‘indi- 
screta ad un giornale, che ha stampate le 
parole da noi riferite. 


I 450 


Vogliamo: oggi scrivare due parole intorno 
alla pubblicazione diretta dal signor Cletto 
Arrighi col titolo — I 450. — È un po 
tardi, essendone già usciti due fascicoli, uno 
de’quali ha menato. molto scalpore; ma il 
proverbio dice :° È meglio tardi che mùi. 

D’altronde»l'aver indugiato non nuoce; chè 
anzi ci mette in grado di esporre: con mag: 
gior pacaterza ‘alcane “brevi. considerazioni. 

Scrivere la biografia dé’ deputati : del pre- 
sente e di-quelli. dell’ avvenire} come» leg- 
giamo nella. copertina del libro; mon è fac- 
conda di poci conto: Le biografia de’ vivi è 
sempre ardus; corrandosi rischio 0 di essere 
accusati di adulazione 0 di-mal animo, o di 
gelosia e perfino ‘di caluntia.: Che dire poi 
di 450 biografie? Misericordia! 

Chi. è ‘alla testa di tal lavoro-politico ‘e 

letterario conviine ‘si. affidi ‘ad altri; e si 
‘comprende a quali pericoli si. espone. 
( Ecco.il primo fascicolo: de’ 450! Fatta una 
descrizione della Camera e de%partiti, l'au- 
tore piglia a far il ritratto dell’onorevole pre- 
sidente. 

Lasciamo da parte la Camera'é i partiti, 
su cui ciascuno ‘ha le sue: proprie opinioni, 
che non: è disposto ad abbandonare: per far 
piacere altrui, ed esaminiamo' ciò che: è detto 
dell’ onorevole Cassinis: Non trattasi di opi- 
nioni, ma di fatti. 

L’ autore riconosce .il carattere rispettabile 
dell’ egregio. Cassinis. e dichiara..che. la sua 
riputazione fu sempre fra le-più nobili e pure * 
Nulla di.meglio nè di più vero. Ma, chi sa- 
prebbe! mai \conciliar questo giudizio .co’ se- 
guenti fatti? Riferiamo le parole. stesss del 
libro a pag. 62-3.: 


Cassinis' fifma un voto‘ favorevole pel mar- 
chese Cusani nella losca faccenda dei fucili, poi 
lo lacera, poi lo appiecica di nuovo -alla-Memo- 


indecisione se non avessero parlato in lui a vi- 
cenda le. voci del doppio ufficio? Così l'umilia- 
zione toccatagli nell’ affare. Estivant! Estivant, 
appaltatore della' coniazione di 12 milioni di mo- 
neta in bronzo nella zecca di Napoli dietro n 
contratto la cui durata doveva essére di soli 18 
mesi, osa pretendere che a lui ‘appartenesse il 
diritto di coniare in Napoli anche la moneta che 
si è battuta in Milano; la pretesa sorpassava i 42 
milioni; e i 18 mesi, Neppur un bambino avrebbe 
irovato ragionevole questa pretesa. L’agente del 
contenzioso di Napoli, il direttore del contenzioso 
finanziario di Torino, l'avvocato patrimoniale re- 
gio, il Consiglio di stato, il procuratore gene- 
Tale presso la Corte d'appello di Torino, trovano 
ridicola la pretesa di Estivant, e non meno ri- 
dicolo il parere dell'avvocato Cassinis in suo fa- 
vore. 

Se non che Cassinis, presidente della Camera, 
viene scelto dal ministro di agricoltura è com- 
mercio, e nominato arbitro nella questione; e 
Cassinis, presidente della Camera e ayyocato di 


una indennità di un milione e seicento mila lire. 
Meno male, che, siccome il ministro non do- 
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quegli arciduchi austriaci che egli aveva vè- 
duto tante volte batter il tacco a rompieollo 
davanti alle aquile fraticasi, e si prestavano 
poi a tosare di Quafta è ùi quinta mano il 


Come suole la gente del popolò; «i portava 


VA della pipa, è della sua 
, che gli faceva spesso dimen- 


‘al rimedio * del ‘mastro’ di cotone 
E non oîtanite Guesto difetto; Antonio ‘erà 
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petto incontrando ‘un conservatore comunale. 
Età sì antico l’abito ‘contratto per l'ordine, 
per la disciplina, per la gerarchia; che An- 
tonio non sgarrava di una line 
‘che tutte queste cose ‘gl’imponevane, abben- 
chè ei fossedonzello per-bisogrio, che è fra: 
tello carnale della necessità. shoy fap 


pagnone; onesto a tutta‘ prova e instancabile 
narratore delle sue geòtà guerresche; le quali 
rictontava ‘a’ preferenza’ alle doiine e ai gio: 
vanetti, forse’ por lassicurezza in cui.era di 
poter narrare: tutto quello che.gli vènisse in 
capo senza ‘timore di essere smentito; Impe- 
rocehè anco senza malizia ma per mal effetto 
lella debole memoria , gli avveniva talvolta 
di scambiare il nome d’un generale con quello 
d’una ‘fortezza, e far.-seguire da battaglia di 
Aboukir sulle pianure di Marengo... i 


sentivano: parlar «volontièri.; le donne e i 
finciulli in-ispecie, che trasecolavano .a’ suoi 
raceotti; e'sì sentivano venire la; pelle d’ocà 
a tutta le macellerie. ch’ei' descriveva. Per- 
altro ‘Antonio era’ amico ‘di tutti è di nes- 
sumo, nè avveniva: mai ch'i passasse lun- | 
ghe ore all’ osteria ‘0 nei luoghi :dove;il. mi 
‘nuto ‘popolo conveniva; (Quando: aveva. pro 
prio sete ed aveva in tasca qualche soldo dà 
impisgare in un bicchier di vino; entravà 
‘alla lesta in'una delle tafite.cantine (del paese, 
‘beveva il suo bicchiere, e\se n'andava con 
Dio; colla sua eterna pipa fra le labbra. Quando 
| non 
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i Por.gli avvisi rivolgersi alla Soeietà Gemeraio degii 

For si dA corse a’ richiami se mon è unita Li l'ailie Awamunezi, via Carlo Alberto, D. 8, piano ; 

la fascia sotto eni si spedisce 1l giornale: GIORNALE QUOTIDIANO To insana costano i dla neo O 
Clascus foglio sont. 6, i 


- Un foglie arrssralo sons. 28, 


veva nè poteva nominarlo arbitro, .così la. fac- 
cenda fece scandalo, e il Consiglio dei ministri 
fa costretto, malgrado..la. cortese influenza di 
donna Emilia Peruzzi, compatriota di Estivant, 
ad annullare il di ui arbitrato: Ma poco mancò 
che il pubblico erario pet colpà sua nion per- 
desse, quella somma. 

Nel leggere queste parole. noi. eredevamo 
di. sognare. A: chi mai può. esser venuto, in 
mente di ordire un romanzo siffatto, diretto 
a ledere, se fosse.possibile,..Ja fama di un 
galantuomo? E come mai Cletto Arrighi vi si 
è lasciato cogliere? 

Noi abbiamo il piacere di. conoscere da 
troppo, tempo l’on, Cassinis, per poter pensare 
di tesserne l’apologia. Sappiamo chè non ne 
ha di bisogno e temeremmo sene dolessa, Ma 
i fatti conviene siano ristabiliti e gli errori 
corretti. QusIunque sia il giudizio cha l’e- 
gregio Cassinis faccia delle nostre parole, noi 
ci crediamo in obbligo di dir le cose come 
stanno, non per. coloro. che sanno chi, sia 
l'illustre giureconsulto, ma. per coloro che 
ignorano chi sia il presidente della Camera. 

Delle due gravi aecuse mosségli, non uda 
ha ombra di fondamento. 

Nella lite del marchese. Cusani, il com- 
| mendatore Cassinis ben lungi di aver fatto 
una memoria, poi lacerata, poi rifatta di 
nuovo, non ha neppure scritto una parola 
intorno ad essa. Tavitato dall’avg! Boggio 2d 
esaminare la memoria stampata relativa alla, 
causa del signor Cusani “è firmata da vati 
giurespsriti francesi ed altri e ad aderirvi, 
qualora avesse trovato fondito l’èSsunto che 
vi era propugriato, egli rispose ricusanidò , 
perchè stimava che al presidente “della Ci- 
mera non eonvenisse di prendervi parte. Die 
giorni dopo il rifiuto, @gli ebbe a farla stessa 
dichiarazione all’avv. ‘Olividà, ‘presentatogli, 
finita la seduts, da”sigdiori Crispi è Merdini, 
Egli gli avrebbe aggiunto ‘ di 'non' poter èe- 
cettare perchè Ze president ‘a absorbe l’avociit. 
Osservazione! giustissionà è ehe ‘rivela corte 
l’od. Cassinîs' gomprendésss ‘la delicata sua 
posizione parlamentare. ‘ 

Ché resta quiadi ‘del fatto 
l’opera: I 450? Nulla. 

Esponiamo il secondo fatto, 6 vedremo'che 
non ci restà di più. * t 

I sigaori Estivant ‘appaltatori della conia- |: 
zione di 42 milioni*di moneta in' bronzo nella 
zecca di Napoli, ‘credevano »Ui avervi) diritto 
“di coniar anche tuttavla maggior! somma di 
cui abbisognssse il governo, | < 

Essendo sorta contesa intorao»g' ciò, èssi 
ricercarono il parere degli avvocati Cassinis 
e Vegerzi} chè lo diedero in senso arlorofi- 
vorevole eulla-data del 28'Juglio» 1862. 

It procuratore generale del: Re' presso la 
Corte d’appsllo di Totinò ‘ed ‘il ‘Consiglio di 
stato futono di'contrario avviso, al quale i 
signori Estivant non volendo aetonciarsi, sen- 
titono il parere di tre egregi giureconsalti 
di Pèrigi, che eonfermarono quello degli ono- 
revoli Cassinis e Vegezzi. 

Intanto eri avveriuto' il cambiaminto* del 
ministero ed al marchese Pepoli suecedeva il 
comm. Manna nel dicastero ‘di agricoltara e 
commercio. Not potendo il ministro ‘inten- 
dersi co’sig. Estivant; si venne da entrambe 
le parti nellà rivoluzione di ‘invitare Vavv. 
Cassinis a studiar la quistione e proporre un 
progetto di amichevole componimento: Il sig. 
Cassinis vi-si era-rifiutatò; per la considera- 


tare la' berrettà fino'a metà del corpo quando 
s’imbatteva nel podestà, e ‘fino a metà del 


zione che già aveva espresso il sno parere 
su tale quistione; ma il 23 maggio 1868 in 
seguito delle istanze del ministro del com- 
mercio, aderì, e rassegnò alle parti un 
suo rapporto col suo progetto di amichevole 
componimento. Qui fini l’intervenzione del- 
l’egregio Cassinis. 

Ora sì osservi: 1° Che egli nom era stato 
fatto arbitro, ma solo aveva presentato un 
progetto di conciliazione amichevole; 2° Che 
l’opsra sua era terminata il 23 maggio e che 
è stato nominato presidente’ della Camera 
soltanto il 26 dello stesso mese. Dunque non 
fatono cumulati i due uffici di presidente e 
di avvocato comé arbitro. E che dire di ar- 
bitro ingiusto che voleva far perdere allo 
stato la somma di L. 1,600,000? 

Da quanto ei viene riferito sarebbesi trat- 
tato di non più di 240,000 lire; ma, ripe- 
tiamo, il Cassinis non éra arbitro è quindi 
non piteva esser il caso di annullare il suo 
arbitrato. 

L.ita quest’esposizione genuina di fatti, 
molti domanderanno: Come mai Clétto Arri- 
ghi ha potuto scrivere sì gravi éose contro 
ua giureconsulto ed ua uomo politico di ca- 
rattere intemerato, senza averne le prove? 
Senza almeno avér indagato, so ciò che gli 
era. riferito aveva fondaztiento di verità? 

Noi abbiamo sentito dir di Cletto Arrighi 
cosé incredibili: l’abbiamo sentito: accussre 
di aver voluto offuscar la fama di ua galin- 
tuomo, Coloro che fanno ‘tali giudizi di Cletto 
Arrighi non lo conoscono. Se lo conosces- 
sero saprebbefo che è un giovane intelligente, 
di buona volontà, il quale sa si sbaglia è 
pronto a eorreggèrsi, rio1 ha fisle con nes- 
suno, inà il quale non si è ancora abbastanza 
avveduto, che se è bene di scoprir le magà- 
gno, conviene però mettersi in guardia contro 
le notizie inesatto 0 false, contro i fatti alte- 
rati è travisati, è che è necessario di non 
aceoglior leggermente le accuse contro altrui, 
pit evitar il pericolo di diventare involonta- 
tio strumento della maldicenza' è provorate 
contîo di sè delle sontenze immsritate. 


pubblicato nel- 


(Corrisnondenza particolare dell'Opinione) 


Napoli, :28 luglio. — Ieri il commanda- 
tore Giuseppa: Colonna, ex-sindaco di Napoli, 
preùdeva possésso «del suo nuovo «ufficio. di 
difettore del Banco di S. Gireomo, a cui fu 
mominato in:surtogazione del marehese Avi- 
tabile. 

Ogni cosa compievasi regolarmente ed il 
medesiîno vera ricevuto ‘ovunque colla massi- 
ma cortesia non. solo, ma con quella defe- 
renza cha-si addice. a cittadino che gode me- 
ritamentè la pubblica stima per le pregievoli 
sus qualità persottali. 

Nulla vi dirò sal motivo che ha determi 
nato il ministero a togliere il.marchesa dal 
posto che copriva da. circa quattro anni, per- 
chè a quest'ora eredo che sia:noto a voi ed 
ai vostri lettori, avenilo l’affare della moneta, 
adopèrita nel pagare i coupons della. rendita 
del:4° semestre, fatto bastante rumore; solo 
vi soggiungerò che da qualche tempo la po- 
sizione reciproca del marchese. Avitabile. e 
del ministero era diventata molto tesa;. per 
cui si prevedeva. benissimo che alla. prima 
circostanza avrebbe dovuto produrre una 
complete rottura fra lor due. 
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tn caff'uccio., dove poteva leggere la Gaz- 
netta di Genova 0 la Voce della Verità che era 
il giornale ufficiale del dueato. 

La capacità letteraria del nostro sergente 
non.ere molta, siechè gli.toccava spasso di 
compitare e raramente di capire.. Nondimeno 
ei.sì rassegnava volontieri a questo sacrifizio, 
perchè sperava sempre di sentire i franc:si 
sbarcati in Aneona,.0.a Genova, 0 altrove. 
Inoltre ei preferiva il piecolo caffè perchè era 
là che s’imbatteva in Andrez, il maestro di 
casa Torremozza,. col .quale lo stringeva vin- 
colo d’antica amicizia, per essere stato anche 
egli soldato sotto la-stessa bandiera, abhenchè . 
in tenta farragias d’uomini e di falti non ene 
fusero mai trovati a. combattere .sotto lo 
stesso capitano. i i 


XXI 


nei doveri 


In quanto al-resto} Antonio èra biibn.com: 


Due veterani. 
Li 


I suoi compaesani l'’amavano tutti, @-lo 


Tre 0. quatiro giorni dopo gli avvenimenti 
che abbiamo ‘narrati, Antonio. ed Andrea .si 
trovarono: insieme verso l’Ave Maria in quello 
Stesso. caffè; sorbendo lentamente alla rispet- 
stiva tazza, Antonio era di umor nero. Aveva 
letto nella gazzetta, sotto la data di Francia, 
(che Luigi; Filippo. non era mai stato forte sul 
paro itrono; più. di, quello che allora noa fosse, 

icchè non, era da temere per nessuna guisa 
:che;la pace del.. mondo. fosse tur ta, con 
«nuovi rivolgimenti, e che. l’Italia era troppo 
«divisa perchè le riforme coneedute e da con- 
cedere potessero dar luogo a cambiamenti 
nell'ordine presente di cose... 


‘aveva. sete. di vino (preferiva andare in 


Vi dirò anzi di più che nei primi giorni 


del. pagamento. .della. rendita. era_già. corsa.la.. 


voce del ritiro dato al marchsse per questo 
fatto, Disposizione che non si verificò poi che 
19 o 20 giorni dopo. A mio avviso il mini- 
stero ha avuto il torto di perdere troppo tempo; 
perchè la stessa misura adottata allora che 
l’opinione pubblica era vivamente malcontenta 
del Banco, sarebbe stata accettata senza al- 
cuna osservazione. Ciò sia detto in passando 
e senza voler entrare in una questione di 
per sè intricatissima. © 

Daechè il governo sveva-deciso di asone- 
rare il marehese da quell” ufficio, era natu- 
rale chè i suoi occhi si volgessero sul Co 


lonna, che da lungo tempo dallo stesso Con-, 


siglio generale del Banco era stato. eletto 
quasi ad acelamazione a suo presidente. 
Questa misura era poi tanto più consigliata, 
dacehè il ministro delle finanze non ignorava 
la parte vivissima che il Colonna aveva preso 
nel facilitare al marchese la via a conchiu- 


dere col governo la convenzione relativa al 


ritiro della vecchia moneta per mezzo del 
Banco e della sua sostituzione con altra ita-' 
liana. È 

Diffatti egli, allorchè il marchesa si recava 
a Torino psr intavolare e stringere quel con- 
tratto, valendosi della sua posizione di pre- 
sidente del Consiglio generale del Banco ed 
anche quella di persona particolarmente sti- 
mata dal presidente. del Consiglio, e non di 
quella :di sindaco che allora non aveva già 
più, seriveva a questi una lunga lettera nella 
quale gli raccomandava l’affare sia dal lato 
politico, che, da quello dell’interesse gene- 
rale del commercio. Questa lettera, se non 
sbaglio, dovette dallo stesso Minghetti essere, 
stata fatta leggere al marehese il quale, mi 
si dice, che riconoscesse allora, con aleuni 
amici di essere molto obbligato ai leali buoni. 
uffizi usati nella eircostanza del commenda-. 
tore Colonna, tanto più che il ministro delle 
finanze avevagli dimostrato col fatto nell’es- 
sere accondisendente su. certe. questioni. se- 
condarie, il caso in cui egli aveva tenuto la, 
suddetta raccomandazione. 

Da quanto sopra i vostri lettori avranno, 
potuto di leggieri vedere cha se il Banco, 
prosperò sotto il marchese Avitabile, dac-’ 
chè un. eoncorso rinerescevole di circostanze, 
ha condotto .il governo a doversi privare del- 
l’intelligente opera. del medesimo, non per, 
questo si deve ritenere. l'istituzione per per- 
duta. 

Il Colonna non è digiuno delle eose di sua; 
amministrazione; dopo Avitabile era il solo. 
indicato. a quel posto, sia quale: presidente 
del consiglio generale del medesimo, come 
anche per aver svnta in via ufficiale parte alle 
ultime, trattative per l'affare della moneta che 
appunto aveva determinata la crisi. 

Un'altra considerazione poi ha certamente 
indotto il ministero a scegliere il Colonna a, 
preferenza di ehicchessia, ‘ed è che a quel 
posto è di tutta convenienza. che non. venga, 
collocata persona dedita agli sffari commer- 
ciali, per non menomarle quella indipendenza 
d’azione. che deve sempre avere il direttore 
del Benco nel regolare le diverse operazioni 
che si compiono tra lo stabilimento ed il 
commercio. 

Se tale cosa era priva d’inconvenienti fin- 
chè vi stette il marchese, non avrebbe forse 
potuto. dirsi altrettanto con altri. Oltre il 
Colonna vi sarebbe stato anche il sig. Tito 
Cacace, presidente della Camera di commer- 
cio, che avrebbe potuto coprire degnamente 
quell’ ufficio, ed io credo benissimo che 
gli si sarebbe fatta una tale offerta, qualora 
il governo non avesse potuto vincere le ri- 
pugnanze personali del Colonna ad entrare 
nuovamente negli uffiei pubblici. Tale pre- 
minenza del resto data e questi nulla avrebbe 

“ svato di offensivo; pel cav. Cacace, 6ssendo 
quegli, eome già vi dissi, presidente da lungo 
tempo, del Consiglio generale del Banco, e 
quindi naturalmente il primo sulla rosa per 
coprirne la cariea di direttore vacando questa. 

È rinerescevole del resto che le circostanze 
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— Ah, mille tonnerres, proruppe Antonio, 
gettando il foglio eon disprezzo, non se. ne 

0 che di queste. 
PIRRO (arrabbiare; Antonio, ribattè An- 
drsa che aveva sentito compitare ad alta voce 
dal suo commilitone il periodo che lo faceva 
andare în bestia; non ti arrabbiare ! Lascia 
che l’acqua vada per la china, tanto non sa- 
remmo noi che le potremo far risalite la cor- 
tento. Son tempi questi che chi non ha giu- 


‘dizio fa male i suoi affari; in ispgcie trat- | 


tandosi di poveri diavoli come siamo noi ; i 
cenci vanno all’aria, dice un proverbio, e io 
ho sempre visto che dice il vero. 

— ‘Alla fine, che vo”tu che mi facciano ? 


pn”. Lo sanno pure da un pezzo quello che sono, 


e quéllo che fui. E, sacre tonmerre (Antonio 
usava a tutto pasto ne’ suoi discorsi di qual; 
zhe brusca interiezione francese imparata mi+ 
litando), non ho mai cercato di infingermi 
quando s'è trattato di gridare vive l’empereur! 

— Sta zitto, per l'amor di Dio. Ma tu non 

! Gai che il delegato di polizia venuto di corto, 
è rigoroso come un diavolo?! Hai pur ve- 
duto quello che fece con que” signori solo 

© perchè leggevano i giornali di Tuscana? 

L — Lo so, lo so. Ma che ci ho a che fars 

‘io? Se te l'ho a dire, per me, è tempo perso 
‘a leggere giornali; più che ne leggo, e più 

ersuado che son tutte frottole dalla pri- 

“ma Pall'ultima sillaba; ma mi pare un'altra 
bella buschérata di mettere la gente in gat. 


‘netché leggono della carta stam, 
tabuia sol perchè leggo chò sono ancora 


pata. E di’ un po, Dreino, 
i, dentro? EEE 
se Ah dunque tu non sai nulle?... 


| — Tatti; ma il più bello 


epire. Io. per: 


non credo mai 


‘come questi, debba ri 
esistenza‘ politica o mai 

per quanto d’ingegno poss 
ne son eerto, seguiterà ad avere quello svi- 
luppo che notavasi sotto l'amministrazione 
Avitabile. E se è vero ciò che sento a dire, 
l’avrà forse anche maggiore, dicchè l’idea 
di Colonna sarebbe'di acerescere le categorie 
di coloro che potranno d’ora in avanti avere 
aiuto dal, Banco. , ; nia 


IL: BANGHETTO 
DEL:LORD MAYOR .DI LONDRA 


I giornali di Londra del 25 ci recano i 
discorsì ‘pronunciati ad un gran banchetto 
duto la sera antecedente dal lord mayor'a 
lord Palmerston. : Lo 

Lord Palmerston, levandosi a rispondéte 
al brindisi fatto' dal lord mayor alla salùte 
dei ministri di S. M., venne salutato da grandi 
applausi. Cominciò dal ringraziare il ‘lord 
msyor pel modo con'eui propinò, e l’adu- 
nanza per l'entusiasmo con cui accolse il 
brindisi; e disse ricevere cotesto attestato 
eome prova della convinzione di tatti quelli 
che l’ascoltavano, che i ministri avessero 
fatto il loro dovere con tutta la loro mi- 
gliore capacità. 

Io posso assieurare, continuò egli, il lord 
mayor, che i ministri di S. M. seno sempre 
lieti di aceogliersi alla festiva tavola del pri- 
mo magistrato della città di Londra, non 
solo per. considerazioni sociali, ma altresì 
per eonsiderazioni politiche importantissime 
(applausi). Però che in un.paese come questo, 
la cui potenza deriva dall’unione di tutte le 
classi, è un grande vantaggio il darsi occa- 
sioni in eui coloro i quali sono incaricati 
della direzione degli affari abbiano modo di 
poter. fare conoscenza e stringere amicizia 
con coloro i quali sono impegnati nelle oc- 
cupazioni commerciali da eui la forza, la 
ricehezza e la prosperità del paese tanto di- 
pende. 

È cosa soddisfacente certo per tutti il sz- 
pere. ehe la prosperità del paese è grande, 
per. raodo. che, il governo ed il parlamento 
possono, felicitarsi di avere contribiito a que- 
sto. fortunatissimo. resultato. Fu detto di un 
uomo di stato francese di un’epoca anteriore 
che, avendo consultati i primi nomini del 
commercio del suo paese, sul miglior modo 
con cui: avrebbe potuto giovar loro, si ebbe 
per risposta: « Lasciateci stare. » Ebbene, 
noi non abbiamo lasciate sole le classi mer- 
cantili; ma, invece di immischiarei officiosa- 
mente, e. con poeo giudizio, mediante la le- 
gislazione destinata a promuoverne il benes- 
sere con diretto intervento nelle loro. cose, 
noi non le laseiammo. sole, però che ci in- 
dustriammo eon ogni. solerzia e eon felice 
esito a liberarle da quelle pastoie e da que- 
gli ineagli in cui i periodi antecedenti le a- 
vevano avvolte e impaeeiate (applausi). 

Mio signor sindaco, voi. avete propinato 
c alla, flotta ed all'esercito, » ma la pace ha 
le sue vittorie eome la guerra (applausi). Ci 
sono altri paesi che, in questi ed. in altri 
tempi, mandarono. i loro eserciti con intenti 
aggressivi a rovesciare istituzioni, a conqui- 
stare nazioni, a soggiogare popoli rivali e a 
spargere la miseria e la desolazione per ogni 
dove dietro le loro orme. Auche noi:ab- 
biamo ottenuto. trionfi, abbiamo commesso 
aggressioni; ma d’um’altra sorta, I capitali e 
l'industria dell’Inghilterra sono.sparsi su tutta 
la faccia del globo; ovunque i capitali. e la’ 
industria possono contribuire alla felicità delle 
nazioni, troverete. inglesi. che vineono non 
gli uomini, ma le difficoltà della matura, che 
rovesciano non istituzioni, ma quegli ostacoli 
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— I’ seppi che avevan, fattala retata, e 
po’ non ne ho saputo; altro, perchè. andai per 
du’ giorni a trovare la mi’ sorella a *** (e no- 
minò un villaggio pogo discosto dal passe), e 
son tornato. che saran du’ ore, Dunque sen 
sempre in chiusa que’ poveri diavoli? ‘© 

— Poveri diavoli?! Tu mi. canzoni, gli: è 
il meglio. del. paese; c’è. persino. il figlinolo 
del podestà. 1 

— E:il- nipote del tu’. padtone. 

— Quello: gli è. uscito quasi subito, . 


ino; pe ianco il fuoco dell’inf.rno 
sami pa mattutina, 

= No... no; ma come eorri subito a pen- 
sar male del: prossimo; se il sur Emanuele 
l’ha potuto. uscire subito da. quell’angustis, 
*wuol dire ch'i diga, Gina palla nè poco, 
‘nell’imbroglio.. Gli è vero che fece piangere 
le non poco la sora Elvira, la. quale è venuta 
a sapere che il marito era ito, dal dottore 
par conto della cantante. Poveretta, gliene 
fa re, sai. fer rasta aan Tue 
“gnata, e sopratutto poi gli vuole ua hen del- 
l'antilà nonostante tutte le..... tu m’intendi, 
°° — Puveretta ? Povera corbellona, t° ha? a 
dire. S' i fussi io; s'° fussi, fron di Dio m'a- 
‘vrebbe a sentiré. Bigli altri dunque son ri- 

‘masti dentro a candire?. >. >; I 
fa del figlio. del 


pode@tà. «lin > 
‘= Ovche gli è stato? | Is 
— Gli è stato che il padre in quella serà 
degli arresti andò in persona dali delegato, 
‘@ tanto fece e tanto; disse finchè gli fu per- 
‘messo di vedere il figlinolo, ‘anzi di menarlo 


basi bi 


“vorrebbero recar (Îfesò, 


‘0 come va egli®I soliti privilegi, m’im- | 


serà, Non ha altro figliuolo, al 


È Li * Db sa thrs a 

che la nstura frappose al commercio fra gli. 
uomini, contribuendo, alla ricchezza, al ben_ 
essere ed' alla prosperità delle nazioni presso 
cui sono impiegati e ne’ cui territorii eom- 


nlausi). 
E Ta paro! 
i phopostò @ 


continua egli, eol lord Mayor nel dire che la 
Gamera dei lordi, perennemente trascelta fra 
tutti coloro che sono più segnalati nella giu- 
tisprudenza, nelle lettere e nelle arti, diffs- 
risce dalle aristocrazie degli altri paesi, ed è 
più intimamente concatenata col popolo. Oltre 
a ciò .è mestieri dire che le abitudini e i’ 
gusti della Camera dei lordi differiscono assai 
da quelli delle aristocrazie in'altrî paesi. Se 
le"altrò' aristberazie "si posero "contro il'po- 
polo e perirono in conseguenza di questa op- 
posizione, si fu perchè ‘confinate nelle’ capi- 
tali dei loro paesi, e non guardando se non 
che al miglioramento di quelle capitali, nen 
ebbero simpatia pei sentimenti e occupazioni | 
generali del popolò (opplausi). Ma in questo 
paese invece, ovunque andiate, trovate l’ari- 
st.crazia cha partecipa ai medesimi diverti. 
menti, amministra le stesse regole» di giusti- 
zia, gode delle stesse gioie e soffre delle 
stesse ‘afflizioni con le altre classi della sò-' 
cietà. (applausi). Potrebbe sembrare ‘che la 
signoria vostra mi abbia fatto un complimento 
che non mi si addiceva, se si pensa che la. 
Camera dei lordi non mi ha mostrato quel! 
grado di fiducia che io eredeva aver diritto 
di ripromettarmi per la direzione degli sffari 
esteri (applausi' — si ride). Io godo tuttavia 
pensando che questa commozione della (Ga-' 
mera dei lordi, commozione in fatto ristretta 
a quei lordi ehe erano nelle jparti remote del 
paese (ilarità), fa esagerata non poco (udite, 
udite). Io godo pensando elie voi vorretà es- 
sere della mia opinione, «he questo paesé non | 
fa mai in una posizione più orgogliosa; nè | 
mai il suo influsso più grande presso i paesi 
esteri chie nel’ presente momento: (applausi). | 


LE QUESTIONI EUROPEE 

Si legge nella France del 29: 

Abbiamo altra volta dimostrato che il'riav- 
vicinamento, di ‘cui l’abboccamento di Kis- | 
singen è stato il segnale, fea le corti di Ber- 
lino, di Pietroburgo e di Vietîns, non aveva. 
alcuno dei caratteri che precedentemente a- 
vevano avuti le coalizioni euròped: Abbiamo 
dimostrato che un’alleanza fra queste tre corti, 
limitata sgli interessi che loro sono partico- 
lari, vale a dire ai ‘Questi, alla Polonia e 
alla Venezia, non sarebbe iù réaltà che ùn' 
atto mediante il quale i Ye sottoporrebbero i 


popoli ad uno stato d'assedio internazionale. 


Questa: dimostrazione ci ha condotti alla con 
elusione irrefutabile, ‘che una simile alleanza, | 
se essa venisse stretta, sarebbe indizio” più 
di timore ché d’andacia, e'sarebbe ‘meno un 
grido di guerra ché un grido d'allarme. 

Ofa ci rimane da stabilite, che ‘sa l’Au- 
stria, la Prussia ‘e la, Russia hanno potuto 
senza dubbio riavvicinarsi intorno a questioni. 
che, ridotte ai. loro termini, attuali, non in- 
teressano nè .la. nostra iufluenza nè: il. no- 
Stio onore, esse però non possono mettersi 
d’aecordo intorno a. quelle “altte questioni 
che interessano l'equilibrio europso, @''che 
impegnszio allo stesso grado la situazione di ' 
tutti gli stati. Sa 

Vi sono oggidi tre questioni fondamentali, 
due delle quali hanno già, provocate gloriose. 
guerre. contemporanee ;.e che sono \guaren- | 
tite dall’interesse comune dell'ordine europeo 
contrò i disegni‘ambiziosi che a quest'ordine” 
Queste tre’ questioni sono le seguenti: 

L’Oriente ; ngi PORTS 

L'Italia ; 

La Germania. 


con. sè. 

— Si vede che trattandosi del figliuolo del 
podestà, il delegato voleva abbozzare. 

— Può. darsi, Fatto è che il podestà stette 
più di du’ore a predicare.il figliuolo, a rim- 
proversrlo, a promettergli mari e monti per- 
chè si pentisse del male fatto. Tutto fu inu- 
tile. Quel.ragazzo, perocchè. per l’età che. gli ha 
si può, dire ancora ragazzo o. giù di lì, tenne' 
duro e non ne volle sapere, i 

— 0 come. va? 1 

— Gli rispose, e credo che anto il dele- 
gato fosse, presente, gli rispose che, non cre- 
deva vi fosse male ia quello “ aveva fatto, 
disse corna del governo, e giurò. e satra- 


| mentò «he non sar«bbe uscito di prigione sè 


non liberavano anco. i suoi, compagni ; che 
avevano, fatto quel che fui, anzi meno che lui. 
= Bravo, per Dio;.il procedere di quel 
gicvanetto mi va a sangue! Sa si fosse an: 
ora a’tempi, di Sua, Maestà, (e.ia così dira 
si levò rispettosamente .il berretto), si. po 
trebbe prfaiarana che egli farebbe il, suo 
cammino; alla lesta.. E il padre? | 
— Ti puoi figurare ! scoppiava di rsbbia; 
‘e quando uscì di là giurò che noa l’avrebba 
più. ricoposriuto De figliuolo, ed.è tomo da 
mantener la parola... 34 
i ui Via, via, che. po” alla fine la al 
mondo... 
— Ti accerto che non si pa lo i ho 
“detto la. cosa così, alla buona, e son 


{iper le corte; ma il. padrone raceontò 
I cosa per filo e. per 


oa 
ere 


e “io; e-c'era d &la:907 
Pe che povereità lpdi 


«pra; e la sua figlinaline, 


sergatute di Dio! 


-. Giascuna infatti di queste grandi divisioni 
dell'Europa ha contro di sé delle ambizioni 
che pesano sulla loro esistenza politica, e 
che aspettano il momento propizio per sod- 
disfare desideri mal dissimulati, o per ripa- 

è a disfatte, alle quali non sirassegnano. 

‘Russia, colla perdita di Sebastopoli non 

a Fimunziato al proprio dominio nel Mar 

3 essa lo, ha spirali Essa aspira ar- 
entemente a Sviatolarsi dal trattato del 1856, 
che ha cancellati i testamenti di Pietro il 
Grande e di Catterina II. L'Austria non i- 
spera più di riconquistare -la. sua ‘sovranità 
sulle Alpi, ma nè è dolente, e tende eviden- 
temente a produrre nella penisola uno stato 
di cose che la ponga in grado di ristaurarvi 
la propria ‘influenza. i 

Finalmente, la Prussia fa visibilmente 
ogni sforzo per assorbire il movimento gxr- 
manîeo e diventare, per dir ‘così, la testa 
dell’Alemagna; di cui è ora il braceio. 

Ma vi sono'due ostacoli al compimento di 
questi desideri particolari ;; il primo sta nella 
rivalità degli stati, i sovrani de’ quali si sono 
abboetati a Kissingen; il secondo sta neli’u- 
nione teeessaria della Francia e dell’Inghil- 
terra ‘per fsrli andare‘a vuoto: 

Chi è minacciato’ direttamente. dall’esten- 
sione della Russia in Oriente? È l’Austria. 

, Chi perderebbe di più se la Confederazione 
germanica fosse assorbita dalla Prussia? È 
pure l’Austria. 

' E chi finalmente vedrebbe con maggiore 
invidia la ristaurazione dell’Austria in'Italia, | 
se’ fosse possibile? È la Germania, la quale 
l'ha lasciata spogliare del Milanese, rimanendo | 
colle braccia in eroce; è la Russia,-la quale 
per la. prima inviava a Torino il rieonosci-| 
meénto del regno d'Italia, e notifieava per tal 
modo a Vienna l'abbandono di uno dei punti | 
più essenziali‘ del trattato‘ del 1815. i 

Così le'tre "Corti, unite dalle questioni di 
nazionalità, che specislmente»le interessano, 
e delle quali. sentono il peso e la risponsa- 
bilità, sono mecessariamente divise intorno | 
agli ‘interessi più’ generali, ne’ quali si tro-| 
vano a fronte le loro ambitioni'e l'equilibrio 
dell’Eufop?. pasnst He 

Essè possono ben mettersi d'accordo quando ‘ 
si tratta di far rientrare lè popolazioni tede- 
sche dei ducati nella nazionalità germanica, 
o di reprimere le aspirazioni nazionali dei 
popoli che hanno assoggettati per eonquista; | 
essè possorio ‘firmare’ eorivenzioni pet aprire 
il''passaggio"ai loro: ‘esefeiti ‘e ‘chiudere ogni | 
stampò alle insurrezioni: vinte ; ma' quando 
si tratta d’ingrandirsi, di modificare i confini 
e le autonomie, le alleanze si infrangono, le 
rivalità risorgono, e la logica @ la natura 
delle cosa diventano superiori alle fragili 
combinazioni che non ‘hanno altro fonda- 
mento tranne le comuni diffidenze. 

Gli è così che la vicchia Europa, mentre 
cerca gli ‘interessi secondafi che' potrebbero 
riavvitinarl, ‘si trova “necessariamente: di 
fronte gli interessi fondamentali clie devono 
dividetla.. ‘© be ; 

Quando la vecchia Europa vede sorgere 
dinanzi a sè le nazionalità che scuotono la 
oppressione, ma'le' proteste delle quali sobrio 
meno una speranza che un grido di ‘dolore, 
allora’ essa sî° riavvicina, allora si promette | 
un mutuo aiuto; ma appena (si rassicura, ap- 
pena volge lo sguardo oltre queste ‘lotte su- 
preme ma impotenti, appena. sente che le 
sue inquictudini si calmano, allora le cose! 
mutano aspetto e gli alleati d’un’ora ridi-! 
ventano' i rivali' della stotia èdellà* politica. 

Ma l’ostacolo ad un aeeordo fra l’Austria, 
la Prussia ‘ela Russia-tion istà solamente 


mella loro, rivalità, ma eziandio nell'unione! 


della Francia e dell’Inghilterra. 

AI dissopra delle male intelligenze che pos- 
sono sorgere fra i popoli, stinno gli iriteressi! 
pirmanetti ‘che'li unistono. ? 


{.1:S», per'tun cesso impossibile, l'Europa del 
Nord. potesse . coaliszarsi, questa coalizione’ 


contro natùra troverebbe necessariamente’ 


eontro di sè l'unione dell'Europa oteidentàle 


ventava di tutti i colori. 

—'0 che glien’importa a lei di queste 
brache? 55% 

— Che so io? Veramente la non dovrebbe; 
ma dice Betta, la serva di casa, che fra quei 
due giovani fosse voluta intesa, mi capisei, 
e'se la cosa sta così le deve cuocere di sa- 
pere il su’ damo in prigione. 

— Anzi la ci dovrebbe aver piacere. Ia 
quanto a me se un mio figlio, quando n’a-' 
vessi, si fosse comportato da bravo come sè 
comportato il signor Guido, in questo sffare, 
Ri fiero, interidi, di averlo messò al mondo. 
E nòm d’un nom, invecè di trattarlo' male ‘lo 
coprirei di carezze, sebbene io sia tagliato 
alle carezze come un orso ‘biancd.* * 

— La va come si prende. Per esempio, 
il signor Malvoni, ch'è [un uomo ché ‘la sa 
lunga, diceva invece che è ‘un fatto da galera, 
e che fanno bene a dargli una leziohe, e che 
il padre farà benissimo a non riceverlo. più 
in casa, e via discorrendo. © © i 

— Per. codesto non ini fa meraviglia. — 

= E.anco don Prospero a sentire le ri- 
sposte di quel giovinotto, .si faceva il segno 

‘santa croce. . ì 
.— Tira inuanzi! mormorò Antonio, ac- 
‘cendendo di. nuovo la sua pipa. dati 

‘— Che vuoi, che i’ dica. Questi signori 
sen gente che ha la testa fra gli orecchi, spe: 
cialmente don Prospero... SE 

*—0 bel ,mi capnongi. | i 

— Che così... . |. “a 
— parlo. del per 0 6a seria, allen” 
dio di. pr: (e sSpazzava, hene 10 


‘tornare... 


e meridionale. La Franeia, l'Inghilterra, la 
Spagna, l’Italia, il Portogallo, coll’aiuto della 
Svezia, della Danimarca è della Tarchia che 
sarebbero sentinelle avanzate nel centro stesso 
delle forze nemiche, controbilancerebbaro; 
con una lega formidabile, un’ impresa tanto 
insensata. 

È inutile di provare l’evidenz», basta con- 
statsrla. Le questioni europee che” potreb- 
bero produrre una conflagrazione e rende- 
rebbero immedistamente obbligatoria l’azione 
della Francia, sono adunque estranee agli 
aecordi di Kissingen. Esse non possono creare 
un:legame fra i sovrani che colà si sono ab- 
boccati, esse li dividono inveca di unirli. 
Esse stanno al dissopra di que’ riavvicina- 
menti transitorii e fuggevoli; nessuna coali- 
Zione è possibile ‘per Tisolverle, giacchè di- 
viderebbero l'Europa in due eampi o forse 
anco la lacerebbero, e la farebbaro in brani. 

Così, 'malgrado le tradizioni dalle: quali 
sono dominate, malgrado le ambizioni che 
le pùngono, la Russia non riprenderà "il suo 
cammino ‘verso l'Oriente; l’Austria non ri- 
tornerà lin: Italia e la Prussia non -signoreg- 
gerà la Confederazione. 

Nessuna di queste cagioni sorgerà a pro- 
vocare una guerra generale. La Franeia che 
non assale aleuno, ma che non lascerà mai 
diminuire ‘la ‘propria inflaenza, nè offendere 
l'equilibrio sul quale riposa ‘la propria gran- 
dezza, può vivere tranquilla e paga della 
gloria acquistata, e dello sviluppo pacifico 0 
regolare del progresso. Essa può aspettare 
con fiducia il giorno in euil’appello fatto dal 
suo nobile sovrano sarà compreso, ed in cui 
i re si mostreranno finalmente persuasi ‘che 
per regnare non basta avere per sè la forza, 
ma è necessario di avere anche per sè il 
diritto. 


GUERRA DEGLI STATI UNITI 


Le notizie da Nuova York non vanno an- 
cora ‘oltreal 16! Si conferma la notizia che 
i coufederati si ‘sono ritirati la rotte del 12 
dalle vicinsnze di Washington. Essi passarono 


| il Potomae a Polesville e a Edward Ferry, 


conducendo seco una grande quantitàdi prov- 
Vigioni' è di cavalli, Grant aveva diminuito 
considerevolmente' le sue ‘fotZa‘ innanzi a 
Washington per mandsrle sul Potomae; il 
che fece mascere:dalla parte del nemico l’idea 
d’investire le linee federali, spacialmente la 
sinistra mediante un corpo comandato dal 
generale Hill. fi 

I confederati mandavsno a Richmond per 
le ferrovie ‘di Orange ‘e' Alessandria il bottino 
fatto nel Mariland. Le ‘provvigioni dell’esercito 
di: Hunter trovate. a. Martinsburgo quando 
Siegel abbandonò questa città, sono del va- 
lore di tre milioni di dollari. I generali Tyler 
e Frinklin'vennero fatti prigioni dai confe 
derati dopo la vittoria del Monocacy; l’ultimo 
riesci ‘a fuggire. ‘Le ultime notizie ‘dicevano 
chevi federali ‘inseguivano i confederati sil 
Potomae, ma che non-ei fa scontro ancora. 

I giornali di Nashville del 13 annunciano 
che Sherman psssò il Chattahoochee con tutto 
Îl suo esereito e che si recò innanzi ad At- 
lanta! Altre riotizie anintmziano che egli prese 
questa. città: Pam dI 

Correva voce che i banchieri di Nuova 
York avessero accettato il prestito di 50 mi- 
lioni di dollari emesso dal signor Fedensen. 
L’oro.a Nuova York era.a 254. I dodicimila 
uomini ‘che lo Stato di Nuova York invia alla 
difesa'di Washington'sarebbersi probabilmente 
presi fra i militi della‘ campagna, stanite Vîr- 
ritazione che regnava nella città Correvà voce 
che il generale Dix volesse dimettersi, essendo 
egli democratico e popolere a Nuova York, 
ed uno dei candidati del partito democratieo. 

"Il signor Goldwin'' Smith serivè al Daily 
News che le aceuse di barbarie" che vennero 
pubblicate nel Times contro il generale Butler, 
sono finora destituite di prova. e indegne di 
fede finchè non siano provate. Il sig. Goldwin 
Smith dice non potersi nulla rimproverare 
ASI RETE IN ZZZ DIE Gi i IMI EMI RIE TL 

— Santi, senti. 

— Il che? 

— Suonar le ore. Quattro,.... ‘einque..... 
sono le nove. Ciarlando, ciarlando, il tempo 
passa che uno non se n’avveda. Domattina 
mi devo levare alle quattro per andare in 
campagna, è se non dormo un vochino non 
posso regger ritto.” 

— Andrò a letto anch'io, chè domattina 
c’è seduta, e “devo” ariéora spolverare ogni 
cosa a palazzo. Ne vuoi una presa, prima di 
andartene? 

— Volontieri, e Andrea stese le dita pronte 
ad immergersi nella ‘statola. 

— Tieni, disse Antonio, levandosi dsl ta- 
schino del panciotto la-sua  tabacchiera na- 
poleonica. Ma prima d’aprirla la pose sotto 
gli occhi al compagno esclamando: Eccolo, 
l’uomo, sacremille tonneres de Dieu. Se potesse 

‘— Ma sta zitto, per carità; con la tua lin- 
gua tu vuoi preeipitare. Pa 

—, Che precipitare! La verità, l’è la verità, 
e prendine una press, e ‘andiamo a dormire. 

— Addio, Tonio. GRISO 

— Buona notte, Dreino; scommetto quello 
che vuoi che questa noite me lo sogno. 

— Chi? i i 
 —L'amieo; e si battè. nel taschino del 
paneiotto. Sopra tre sere, me lo sogno dne; 
ormai l’è cosa sicura. Addio di nuovo. 

Ei due vecchi amici si separarono. 


Cesare DONATI. 


(Centinua) 


[VCI } 


chele Avitabile, direttore del Banco di Na- 
poli, e nomina a tale ufficio il commendatore 
Giuseppa Colonna. È intiain 
12. Le leggi del 25 luglio; che autorizzano 
la. spesa straordinaria di lite due milioni e 
cinquecento mila per l’acquisto di materislé 
d'artiglieria da inseriversi nel bilancio del | 
ministero della guerra del 1864 in apposito 
capitolo, sotto-il n° 60, e con la denomina- | 
zione di Spesa straordinaria per acquisto di ma- 
feriale d'artiglieria; nonchè le spese straordi- 
narie occorrenti nella complessiva ‘somma di 
L. 4,986,790 per le nuove opere riflettenti 
il sérvizio del genio militare, dessritte nel 
quadro unito alla legge e che vertanno' stan: 
ziate in appositi e separati espitoli eolla eor- 
rispondentè designazione nel bilancio. pas- 
sivo del ministero della'guerra per gli anni 
1864, 1865, 1866-e ripartitamente. 
— Questa mattina S. M. ha presieduto il 
Consiglio dei ministri. i ; 
GENOVA, 29. luglio. — Teri 56 a s'imbar- 
carono per la Spezia, onde esaminare i. la- 
vori che sì fanno inquel golfo, il presidente 
del Consiglio dei ministri, il ministro della 
marina, il' generale Alfonso Lamarmora e il 
nostro pref«tto, (Gazz. di Genova) 
MILANO, 29 luglio. — Ieri, dal campo di 
Somma, giungva a Milano il’ msggiore gene- 
rale cav. Orsini, atcompagnato dal proprio 
aiutante, allo scopo di presiedere "il ‘tribu” 
nale militare. (Lombardia) 
FIRENZE, ‘29 luglio. — Di molte bandiere 


a Butler se non una sua grossolana minaccia 
contro delle donne che uscivano dai limiti. 
prescritti al loro sesso, e che cercavano far 
nascere la discordia fra la‘ guarnigione e i 
cittadini. . A Sa 3 

Ls notizie della Borsa di Londra. dieono 
che sono giunte a Liverpool 1500° balle! ‘di 
cotone, sata, 


tutti î confini per il mantenimento della polizia. 
Ne sarà data comunicazione ai Grigioni. 

Il dipartimanto' federale delle poste è stato 
incaricato .di' procedere allo scambio délle. ra- 
tifiche del trattato «telegrafico coll’Italia. ©‘ 


pese emme 


DISPACCI ELETTRICI 
È (AGENZIA STEFANI) 

Warigi, 8©O. Un articolo del Constitutîon= 
‘nel, firmato da Limayrac, fa osservare il cam» 
biamento dell’opinione pubblica in Germania 
verso la Prussia e l’Austria. perchè queste 
due potenze, modificando la loro politica, non 
‘vogliono, più riconoscere la competenza della 
Dieta nella questione della successione e non 
rispettano il saggio e giusto prineipio che 
non bisogna regolara una questione senza il 
concorso delle parti inter:ssate. La Germe- 
nia vede con dispiacere ed inquietudine che 
i gabinetti di Visnna è Berlino non tengano - 
eonto di quelle condizioni che solo. possono 
produrre una soluzione seria ‘e durevole, 

Berlino, 30. Lsggesi nella Gazzetta di 
Spener: È probabile che venga prolungata 
.per un breve periodo la sospensione delle o- 
stilità. Le basi della pace non farono ancora 
stabilite. : 

Assicurasi che il re di Prussia abbia in- 
vitato il ré di Danimarca a‘ recarsi (a Ga- 
Stein. : 

Dai confini Romani, 30. — Roma 
27. — Un fanciullo israelita undicennè figlio 
di Michele e Fortunata Coen, fu trascinato a 
forza alla casa dèi Catecumeni per essere 
battezzato. Inutile ogni reclamo dei genitori. 

Nuova York, 24. Lineoln chiamò sotto 
le armi 500,000 volontari. I separatisti at- 
taccarono per tre volte Shermann ma furono 


-BOLLETTINO BIBLIOGRAFIOO respinti. Corre ‘voce che siensi intavolate 
SETTIMANALE trattative pacifiche. 

Annali della R. Accademia d' agricoltura di | Altro della stessa data. Il Times Herald ac- 
Torino. Volume decimoterzo. — Torino, tipo- | cenna ‘a trattative pacifishe intavolate dal 
grafia Letteraria. vi © | segretario di Lincoln on aleuni uomini po- 

La critica dei mieî tempi di Francesco Bosisio | litici del Sud. 
da Lodi. Parté L Opuscolo: IL — Lugano; tipo- |, Parigi, 3@. La Corte di cassazione ha 
grafia Veladini e: Comp. i n. annullato la sentenza pronunziatà nel pro- 
: morto, farsa del: dottore Albino Bazzani:— | cesso eontro i corrispondenti ‘dei giornali dei 
pp per Tg di:S. Tommaso d'Aquino. dipartimenti. î 
»_ Sé Diritto, dimostrazione teologico-canonica è | "Lord Clarendon è partito par: Wiesbaden. 
“storica per l'avv. M. Perrotta. — ‘CATANIA, tipo: La! Primso abiumia sotto Iilpeeva. che la 
grafia Musumbci. trattative intavolate a Vienna riuseirono a 

stabilire ‘Te basi ‘della pace! © ©" 

Nulla ancora conferma tale notizia, 

Il Temps diee.che.la Prussia ha ‘diretto ai 
gabinetti. di Parigi. Londra, e Pietroburgo 
una mota con spiegazioni, «hé si «pretendono 
rassicuranti sulla oecupazione di Rendesburg. 

Wotisie dì Borsa 


quella lettera, ma-pochi giorni dopo ch'egli l'a: 
veva ricevuta, Giulio spariva da Rowa del pari 
che Teresa Cinotti. > SA IRR 
Per caso il signor Balmette venne a .sapere 
da un:ayvocato; che verso ‘Rieti vi erano due 
.| giovani, ai quali premeva assai di non. essere. 
veduti dai gendarmi pontigci: prega che { 
i due ‘fossero appunto quelli ch'egli cercava, 
dt dignor "Balma AR a Rieti, trovava 
Giulio con la Teresa, e riconduceva suo figlio 
a Roma. 
" Avéfido informato di tultò il signor Loiseàu; 
caricelliore. dell'ambasciata francese, il signor Bal- 
mette padre credeva ‘che suo figlio non Potesse 
Diù essere perseguitato da un’avventuriera chè 
volevalo a marito: per forza,. ma il.23-ottobre, 
un agente, della polizia romana arrestava Giulio 
Balmette e conducevalo nella carceri del Santo 
Uffizio, : - 
Ecco che cosa era avvenuto senza che il si- 
gnor-Balmette' padre ne sapesse ‘nulla: il 15 di 
ottobre, seguendo il consiglio del prete Arcan- 
geli, la Teresa Cinotti prendeva Giulio per mano, 
lo conduceva ìn una chiesa, e mentre un prete 
celebrava messa, Giùlio. è Teresa dichiararono di 
‘ prendersi per marito ‘è moglie. Eceo ciò che a 
Roma dicesimatrimoniò clandestino, Il prete che 
diceva messa non ne seppe nulla. e 
Seguito il'’matrimonio clandestino, tutte Je 
proteste del signor Balmette padre furono va- 
da LEA ne. L'autorità ‘civile.non aveva. più nessun, po- 
pertamente in ‘Senatò!la leggé sulla ricchezza | tere, perchè trattavasi ‘di un Wistiedii Lal 
mobile, come quella che gli pareva viziosa | bertà di Giulio Balmette dipendeva soltanto dal- 
in parecchi punti, non prendercbbs alcuna «l’antorità religiosa del cardinale. vicario. 
+Darte atfiva ‘alle deliberazioni adottate. ri-|| “Appena la Corte imperiale. di Bordeanx abbia 
guardo ad essa. ©“ "° Frisa ‘ pronunziato il suo giudicio, dichiarando. se. sia 
* La Tettura dei consorzi, il numero de’quali | Yalido 0 nullo. il matrimonio clandestino del 
;assende a, 101 non ha dato lnogo ad. alcuna | GIOVANE Giulio Balmette con la trentacinquenne 
importante discussione ; vennero solamente | Teresa Cinotti, ci faremo premura ai; renderne 
fatto poche osservazioni relative ‘al luogo in'| formati i nostri lettori. 
cui dovrà risiedere di preferenza la Com- 
missione da nominarsi, ed anche riguardo. 
alla suddivisione e'alla' riunione di certi co- 
muni in due o in un solo consorzio, 
Avendo il. Consiglio dato un voto' di fidu= 
cia all’ufficio» di: prasidenza pel processo véer- 
bale della seduta, Questa’ & stata sciolta alle 
ora 12 3{4. pi pes 
Così l’Italie. 


Relatore, Lavori Pubblici, Colombani (diede 
le dimissioni da relatore). è 

Td. Agricoltura, Industria e Commercio, 
Beliini Bellino. |<’ AS 


CRONACA DI TORINO 


Il Consiglio provinciale di Torino si è ra- 
dunato questa mattina, 30 laglio, par esa 
minare, il. progetto di ripartizione: della pro- 
vineia ‘in consorzi per l’applicazione della 
legge sulla ricchezza mobile. 

Il governo era’ ‘rappresentato dal: prefetto: 
della provincia, senatore <onte Pasolini. 

In seguito alla morte del presidente, sena- 
tore Miglietti, le furizioni: di presidènte erano 
disimpegnate dal barone” Sappa ; vicapresi: 
dente. Keo” . 

Aperta la seduta , il presidente -pronunziò 
un breve ma eloquente diszorso, nel quale 
passò in rassagna, le brillanti qualità dell’e- 
minente senatore Miglietti come. giuracon- 
sulto, ‘amministratore e uomo politico, ‘es- 
sindo egli ‘stito due volte ministro. 

Prima che si passasse alla lsttuta dei di- 
versi consorzi, il consigliere senatore Di Re: 
vel ha dichiarato che avendo combattuto a- 


+ 


NOTIZIE ESTERE 


Dalla conferenza di Vienna non si sa altro dii 
positivo se non che ha già tenuto due sedute. 
Il Fremdenblatt di Vienna del 27 dice che delle 
sedute non si distende alcun processo ver- 
bala e che anzi non vi è aleun segretario 
ad hoc. Si farà poi vin processo verbale finale 
o per die meglio terrà luogo di esso il trat- 
iato di pace che verrà redatto alla fine delle 
confsrenze. 

Del resto, a Vienna non si dubita punto 
che la pace stia per esseré conchius. 

Nella seduta, del 25 corrente, del Folksting 
di Copenaghen avendo il presidente del Con: 
giglio chiesto che non si desse seguito al- 
l'indirizzo che era stato proposto, il signor 
Jagd ha fatto la seguente mozione: s 

« Il Folksting passa all’ordine del giorno 
in seguito allî dichiarazione fatta oggi dsl 
presidente del Consiglio, giacchè l’assemblea 
non può desiderare di creare degli imbsrazzi 


al governo. » : £ nazionali vedevansi oggi adotne le vie di Fi- 
Non si conosce ancora l’esito di questa ' renze, “per festeggiare “il qporna onomastico 


ropost:, ma si sa che a Copenaghén' l’opi- |' dél magnanimo ‘Re d'Italia 
hione pubblica va facendosi sempre più fa- i feto Gazz. di Firenze) 
vorevole alla pace e perciò non sî dibità che | LIVORNO, 28 luglio. — Le guardie di ma- 
il governo sarà appoggiato dal Folkesting: “| rinà ‘arte tarono” Iîimedì mattina il sedicente 

Il Pays del 29 dice correr voce che i ga- | Antonio Ramacciotti. di. Viareggio, perchè 
binetti di Berlino e di Vienna abbiano in- | aveva rubato a bordo d’un bastimento una 
tenzione di vendere i beni demaniali ‘dello | quantità di‘ fune. Esaminato alla delegazione, 
Sleswig e col prodotto di ‘essi instituite delle | dopo’ aver ‘cincischiatò‘un pezzo, disse di non 
pensioni per gl’invalidi dell’esercito austro- | essere il Ratactiotti ma ‘quel Raffaello Pi- 
prussiano. stelli che ferì tempo fa un carabiniere nella 

Il duca ‘d’Augustenburgo si è recato da | delegazione di Viareggio. (Gazz. del Popolo), 
Kiel a Gotha. Questo viaggio dà lInogo ad in- | ANCONA, 29 luglio! — Sappiamo che il 
terpretazioni varie. Alcuni affermano che il | Consiglio comunale nell odierna seduta “ha 
principe ha ricevuto dal gabinetto di Prassia | aetordato la* facoltà alla Giunta di ‘trattare 
l’ordine di abbandonare i Ducati finchè ‘non fun prestito da realizzare l'importo di 
sarà stata regolata la questione di successione. | L. 1,200,000, di cui un milione per soppe- 
Altri assicurano che il principe si è recato a | rire ai grandi e più urgenti lavòri dalla città, 
Gotha per preparare i documenti che devono | e il resto per appianare le ‘deficonza risul: 
appoggiare le sue pretensioni dinnanzi alla | tanti dagli esercizi chiusi a tutto il 1863. 
Dieta germanica. $ (Corr. delle Marche). 

Il generale Di Hake è egli stato rivocato | NAPOLI, 27 luglio. — Incasa di un mon- | 
dalle sue fanzioni? Il Giornale di Dresda, se- | signore, segretario del Taglialatela, fa ieri 
condo quanto i anuunziò il telegrafo, ha | eseguits, per. mandato dell’ autorità giudi- 
assicurato ehe la notizia della revoca era | ziaria una minuta perquisizione. 


La Società del. Whist,più spuascinti con .il 
nome di Club” dei nobili, anmentò di L. 50 
l’annua tangente, dei, soci aggregati, feari quali 
si, annoverano pure: i soci stranieri. 

i Dopo questo aumento, dice la. Discussione 
d’oggi, tre ministri di potenze estere, cioè 
quelli di Danimarea, di Svezia e del Belgio 
si sono, ritirati. 


i Rai CI 


ULTIME NOTIZIE 


tonino, 30 luglio, sera. Il generale La- 
marmora è arrivato. a Torino. 
Domani arriverà il presidente del Consiglio. .{. 


Il Comitato di Torino per seccorsi ai po- 
lacchi è informato essersi diffusa la voce che 
si vada formando una legioné, 0 si faeciano 
arruolamenti di emigrati polacchi. 


Un dispaccio di questa sera da Roma, 


inesatta! Il porquisito, gravemente indiziato d'aver nina n 4 7 t 29 30 

L’Europe dà di queste contraddizioni la | avuta parte nelle mene borboniche non ha saga ue di Heron! ani in data del 27, ci annunzia che un, fan- dir: vera x se (chiusura) di Di x si 
sequtalo SragntAia Eoneralo DI Huko, | guari scoperte, avea gr i largo i) Pte] anche residenti fuori d'Italia, che tali. voci | ciullo israelita è stato trascinato a forza | consolidati ingiesi 13 Qi0 > ; | 90 11 96 1 
come ufficiale superiore de ’esercito sassone, tempo. iornale di lapo n È ’ ment per essere battezzati contro Td. “italiano 8 in cont. 68 68 05 
è stato chiamato a Dresda per dare degli schia- — Le scoperte di briganti rifugiati in Na- Runa: dasiizior di. fpadamanig) e alte mecai 4 £ Catoonmaggi P di di 


Ià, id. » fine corr.| 68 — | 67 95 
Id. fine prossimo . . . | 6840|68 40 
. VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 985 980 
Id. » » italiano —_ 555 
là, » » sj uolo | 606 602 
Id. Str. ferr. Vittorio an. | 347 347 
Id.  » Lomb.-Vencte | 528 |rb27 


sono fatti, ne si fa arruolamento alcuno. 

Il Comitato prega le Direzioni dei giornali 
anche stranieri di riprodurre la presente di- 
‘ chiarazione. ti: de: 

Torino, 29 luglio 41864. 


Pel Comitato 
È Il Presidente 
Firmato PLezza. 


la volontà dei genitori. 
* Sino da questa mattina ci si commi- 
cava da Roma la seguente lettera: 


Roma, 26 luglio. — È accaduto qui in Roma: 
‘un fatto assai peggiore di quello del fanciullo 
* Mortara. 


Un giovinetto israelita, d’anni dieci, figlio 
‘di un Michele Coen, stava lavorando da un 
calzolaio che tiene bottega sul porite Quattro 
Capì, n. 43, È giovane tranquillo e laborioso, |, 
Capita d'improvviso un prete, il quale, ri- 
voltosi al padrone del negozio, gli dice che 
avrebbe da far -rattoppare una’ scarpa, e lo 
prega di rimandargliela per mezzo del.garzone 
Coen, svelto. ed intelligente. Quindi, pentito 
quasi delle. parole che aveva dette e cam- 
biando d’avyiso, soggiunse al padrone: « È 
meglio che aspetti ed accompagni. io stesso 
il garzone, perchè non essendo» egli. pratico 
delle vie, potrebbe smarrirsi e non riusci- 
rebbe a trovare. la, mia casa. » 

Il padrone cattolico ed il giovinetto inge- 
nuo non concepirono aleun sospetto. Quegli 
ordinò al garzone di andar col prete, mal: 
questi invece di recarsi’ a casa, condussa il 
garzone, a’ sateeumeni e ve lo lasciò, mal- 
grado l’opposizione e la smania del giovane, 
che chiedeva di ritornare dal suo padrone 0 
ig. rimandato nel seno della ‘sua fa- 
i iglia. * YA ret N 
i, fo grida edi Des di tai: » tele «gin Fpodo di avvantaggiare la prosperità nazio- 
| Fiora i vide, all'ora, solita ri- | Hale. Fra questi zelanti della pubblica. cosa è 
‘tornare ‘a ‘casa il figlio, andò a cercarne no- | Giustizia arr * ar: pra) pre- 
“vellà‘’d51 padrone, che dichiarò non. sa vosto emerito di Baldissero, il quale me 


rimenti sulla propria condotta; ma il comando 
dei contingenti federali non può essergli tolto 
che dalla Dieta. 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaecio telegrafico: ; 

Nuova York, 16 luglio. 

Si hanno notizie dal Messico’ în ‘data del 2, 
secondo le quali i generali di Juarez, Uraga @ 
Doblado hanno data la loro adesione all'impero 
messicano. 


NOTIZIE ITALIANE | 


«TORINO, 30 luglio, — La Gazzetta ufficiale 
d'oggi contiene: ; n 

4. Un R. decreto del 10 luglio, che de 
termina gli assegni che’ spettano. ‘annual: 
mente ai diversi uffici di pubblica sicurezza 
per soese d’ufficio. ; } 

2. Un R. deereto del 10 luglio che appro- 
va la istituzione di due succursali della Ban=. 
ca nazionale nelle città di Astoli Piceno ‘è 
di Pesaro, in conformità a due deliberazioni 
del Consiglio superiore della. Banci nazio- 
nale istessa. free 

3. Un R. decreto del 10 laglio, che dà 
facoltà al ministro dell'interno di oc- 
cupare temporaneamente per. uso eivile il| 
monastero dell’Annunziata in Porto Maurizio, 


poli, fatte dalla questura negli scorsi giorni, 
pare che abbiano. dato il filo per giungere 
ad impossessarsi di altri che seguendo i con- 
sigli di persona avente Una Posizione. sosiale 
rispettabile, trovavano ‘modo di nascondersi 
e di sotirarsi all'azione della giustizia. 
Pungolo) 

— Il Consiglio provineiale di: Calabria Ci- 
tra, riunitosi in sessione straordinaria, ha 
autorizzata la deputàzione provinciale a ve- 
nire in trattative con la Società Lafitte per 
la costruzione di un tronco) di fertovia che 
da Cosenz | sbocchi difettamente al.mar Tit- 
reno. aq LA k BD % n Le. 

La. provincia garantirebbe, il suo eoncorso 
effettivo. |. “— (Nomade), 

— Il senatore marchese Gagliardi, coman- 
‘dante la gusrdia naZionale di Monteleone in 
| Calabria, dicasi, abbia fatto presentare al re 
la sua dimissione. (Idem) 


Un matrimonio clandestino 
a Roma. Nel 1860, dice il Temps del 291u- 
“glio, ‘Giulio Balmette, ‘giovane pittore francese, 
arrivato a Roma per perfezionarsi nell'arte sua, 
-andava ad albergare nella casa di una tale Ca- 
i terina Serangeli, vedova in prime nozze di un 
Cinotti ed in seconde nozze di un sig. Giobbe. 
La famiglia componevasi di un giovane, Angio- 
‘lino Cinotti, pescatore del Tevere, e di due ra- 
.gazze, la, prima delle quali per nome Teresa, 
laveva tutta la bellezza delle trasteverine. 
Il giovane artista fece il ritratto di Teresa ed 
«innamorossi del suo modello; ma poco dopo, il 
pittore non si contentò di possederne solamente* 
il ritratto. ; 
| L'articolo di una legge emanata sotto! il: pon- 
«tificato di. Gregorio XVI il/20 settembre 4832, 
punisce le relazioni fra persone libere ‘con tre’ 
‘anni di lavori forzati, tranne allorquando il col- 
«pevole fa una dote alla sia complice oppure lar 
* sposa. 
Aut dotet, aut nubeat, aut ad, triremes, 

In seguito ad un lungo intrigo, nel quale prese, 
pure ‘parte un. prete interdetto per nomî Arcan-. 
geli, Giulio Balmette , pet. ordine dell'autorità; 
PO fu ammogliato a Romà ‘il 34' ottobre: 

dic: ; : 


G. ROMBALDO, Gerentè. 


BORSA DI TORINO 
30 luglio 1864 

FonpI Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI 6. p. dB. Matt. G.p.d.B. Matt. 
Consolia. 5 00 — -— 6815 — 6850 8lag. 
Fori PRIVATI 
Banco sconto 242 %U1% ——- — 
NB. Il prezzo di compensazione perla liquida- 
zione fine corr. è fissate dal Consiglio Sindacale: 
perla Rendita in L. 68 ; per la Banca in L. 1410; 
ne il Credito mobiliare’ italiano ‘in L. 500; per 

Banco di sconto e sete in L, 242, per la 
Banca di credito italiano in L. 460. e per le Fer= 
rovie meridionali in L. 895. 


laftnzb iii ee eno n 
BACHICOLTURA 

Scrivono da Poirino, 29 luglio : 

«In mezzo al terribile flagello dell'atrofia de 
bachi da seta è carissimo ufficio ‘additare alla 
| pubblica stima quei cittadini benemeriti che, ben 
lungi dallo scoraggiarsi vieppiù, si allenano ed 
avvalorano per scemarne la gravità, cercando 


La Commissione generale del bilancio per 
| l’esercizio»1865, proclamata nella tornata del 1% 
luglio 1864dalla Camera dei'deputati, si è co- 
‘ stituita e' suddivisa‘ per ‘sotto-cotnmissione' come 
segue: (a E rega, - 
Presidenza della Commissione generale. 
Presidente Lanza.  - 
Vice Presidenti: Cantelli — Martinelli. 
Segretari: Ferracciù”— Barracco, 
Sotto: Commissioni. 
1° Finanze — Attivo e passivo. 
Broglio, Vegezzi. Zayerio, Sella, Mischi, Lanza, 
‘De*Cesare, Devincenzi: >) | tito metta 
‘*Presidente;: Lanza. 
Segretario, Broglio. 


secondo le norme di legge. | 

4. Un R. decreto del 10, relativo ai dazi 
di consumo addizionali. e quelli che.i. co- 
muni chiusi possorio imporre per loro conto 


‘La validità di codesto matrimonio è posta in 


dubbio da Giulio Balmetté e dai suoi genitori, 


: ; * è atomi vati Bici , s| 5 rito incomparabile e da {nessuno contrastato di 
sulla ‘minuta vendita degli oggetti colpiti‘ ‘da lator? verifi Sella. che ricorsero al trîbutale di Cognac perchè fosse | nulli. Allora pensò al: battésinio del. Mortara | avere RiGcuriri da ‘più’ anni ‘al Piemofità 's6me 
tassa dello stato. i È se nel Lun È Pevincenzi annullatà, ma quel tribunale avendone ricono- | ed altro sim mi offesa alla ‘libertà di co- | ottimo di Macedonia, 6, diciamolo altamente, il 
5. Un R. decreto del 26 giugno, a tenore | da Leto rrsce-Mirina sciuta la validità, ora i conîugi Balmette si sono scienza, ed è | paterna: ©“ © © ‘© l'più sano chesi conosca: La ragguardevole quan- 
del quale la Camera di commercio e DOC tico dot a Tx ia dalia appelli di quel giudicio alla Corte imperiale di |: Enon si ) ingannato. Chè Sodo a Cate: tità di A in quae, po eci tutta 
à pag 4 “seguire "18 dimissio1 i ssari( È A é ea ) | provvis succitato; e diede ‘in media ‘un 
fi: Cagiari pigri ai ne n cà uhblico | del bilancio), Fenzi, Ferracciù. Ricci Giovanni, | 1l signor Giulio Favre, avvocato dei coniugi ps se Pi cha n sue sla, 4 ho Lal 5 todbito"di belissimi* 6 buonissimi bozzoli stipe: 
incanto & d6htai lamento firmàto dal Balmette, dopo avere letti yarii documenti dai bi ‘ riore ai cinque miriagramma per oncia qpon po- 
incanto, a termini del'regolamento quali risulta ‘che Giulio Balmette è debole di | dere e gli i 


rieusato.:. si. rivolse, alle, auto- 
rità e non | Alari 9 La comunione israe- 
litica feca istanze e senza aleun profitto, chè 
Ufo porte ‘erano chiuse; e la sola risposta, 


ministro di agricoltura, industria e. commer- cervello, è che a Roma egli:fu vittima di alcuni. 
cio, ed annesso ‘al decreto metesimo.' | 


‘iu of Relatore perla Gperra, .. ... - | intriganti, che, non, p i avergli *estorto, del 

6. Un R. decreto del 30 giugno, che sh i Sin che npa ghi di A donna di. t 5 

prova le modificazioni introdotte agli statuti b) i fama, equivoca, raccontò, quanto, segue: |. |.ehe ebbero;si;fu ©he bisognava salvar, un’a- 

della Società in accomandita per azioni: sta- |: ugdulena; Cavallini,: Galeotti, De: Filippo, De ; Il signor: Balmette. padre; Stato aVVer-. li nima e che, questo santo pensiero meritava 
bilita in Palermo; sotto ‘la ragione sociale | Donno; Meo > TT sf. A. tito perdettera ‘da. un° signor> N - delia 

-Presidente, De. Luca. 


4 © Mancini” |\ bane "che ‘nòn-si. badassa:a”:dititti. paterni. 
Piroscafi postali di Ignazio e Vincenzo. Florio e. Oi siae” conio cormeva sno figlio. il | — Onesto fatto noi. raccomandiamo all’atten- 


chi raggiunsero i'sette ed alcuni anche tto 
miriagrammi. Un raccolto così prodigioso; mal- 
grado" l'infezione sempre crescente e dirimpetto 
alla ‘mala ‘prova di quasi tutte le ‘altre sementi 
sparse in;Piemonte, nel mentre rassicura il paese 
per l'avvenire, ci chbliga, à volgere  pubblica- 
x mente, .a. così, insigne bacologo una parola di 
elogio e di comit Metnoscntti MERE 


1° 


Compagni, state adottate il 26 marzo 4864 legretario, Cavallini. n a > î degli uomini onesti. Nell'anno di. gra 
nell'assemblea generale dali azionisti. ©» © Relore, Do a ra iaia ti i Bac $ £° ito splendore di ci Ù, i 
7. Nomine e disposizioni‘relative al perso- |: "IR Gre poleugi: “fia Teresa era Stato "ti “ vi i francesi e protetti, 


nale del genio civile. sci A 
8. Disposizioni nel personale dell’ordine |" 
giudiziario. 1 LI iL PA 
‘9, Disposizioni nel. personale. dasaguania H dat: siga si 
degli istituti tecnici e delle senole di nautica; |... hi abilita => fs | 

dipendenti dal ministero di agricoltura, in- | ce gi mr Ti Finto ci 

dustria e commercio." — © be: Lavori, Publ ii, e Agri coli tura 
10. Nomine e disposizioni nel personale del SIA tria " Eislittio 

ramo Privative, dipendente "aatt'ampantaietra”- o ARAIO 4... 


Landa a arainati vPelini] Bellino, Torrigiani, (ol sua A o 
i zione delle g. oro "° roorfr O ADI “des li GSsere * : 
44. Ua R: decreto del 20-luglio, che di-|* | tar dan pt AP rsu 
! — spensa da ulteriora servizio il marchese Mi- Segretario, Finzi: 


Estero. 


ette, dico; partì da” “gloriosa. bandiera francese, i preti osano vio. 


‘ * |'s*incarica gratuitamente per mézzo di boni 0 
‘checks del sertizio di cassa delle Società, delle 
Amministrazioni di pubblici stabilimenti, dei 
“negozianti e dei particolari. 

La Banca riceve pure depositi in conto cor= 
rente a tempo determinato. all’interesse del 
rp OO: EA crete crei 
“|i* | 40. governatore, senatore del Regno, 
RL SE Gone di SALMOURI"" 


Re Te SO RE Za 


;: ice cli Edil gové 
î | dezze la da 


Viù. 


TORINO 
. D'affittare per la stagione estiva un { Vià Doragrossa, n; 3. 
Signorile alloggio di 8 camere, di PITTI 
nuovo mobigliato, al piano nobile nel 
palazzo del Casino. GENOVA CUCITE € 
Dirigersi a Torino dal portinaio del peri 


palazzo Barolo, via delle Orfane n. 7; 
In Viù, al caffè Milone posto nella 
Stessa casa. * 

Fama ot 


TINTURA D’ ASSENZIO 
Scolorata, acquosa s Stomatica 
e corroborante 
del farmacista VENTURI di Padova; 


Mirabile: rimedio per regolare la dige- 
stione nelle affezioni di stomaco cagionate 
da debolezza di fibra e dalla poca attività 
del di lui fermento. 


_E efficace nelle inappelenze; nei bru- 
ciori di stomaco o nella diarrea. (Giova 
nei vermi dei fanciulli 6 degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri 
intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo.  Utilissima. venne trovata 
nelle persone di stomaco debole, nella 
gonfiezza al basso ventre, nella pesan- 
tezza di stomaco, nei borborigmi in con- 
seguenza di emorroidi interne, nelle fla- 
tulenze all'atto. della digestione, : nella 
cattiva digestione er l’abuso del fumare, 
come tonica per le persone che hanno 
fatto abuso di purganti e nei patemi 
d’animo, favorisce ed aumenta ‘il calor 
naturale e richiama l’appetito in quelli 
che avessero avversione al cibo, e final- 
mente toglie le ostruzioni e gl’'infarci- 
menti delle viscere del basso ventre ecc. 
PREZZO 
Boccetta piccola, 1 fr. 20 c.; grande; 2 fr. 
Deposito. centralé in Torino, presso 
L'AGGNE D. MONDO, via dell'Oupglan 
5. Vendesi anche da Depanis, Bonzani 
e Taricco, in Torino. — Milano, Bira- 
hi-Ravizza, Zanotti; — Genova, Lertora, 
Arsa e nelle principali farmacie d’I- 
talia. 


LASITENA A IK CNTRSI 


Fersa ristampa 


incoraggiarono il Consiglio d’ 


immancabilmente quel genere ché si 


I 


commiscionanio Di MITI 


SPECIFICO INFALLIBILE 


contro i calli 
colla vera TELA D’ARNICA 


del chimico Galleani, via Maravigli, %, 
Milano, da 16 anni riconosciuto ottimo 
contro 1 calli, occhi di pernice; induri- 
mento; bruciore e sudore ai piedi. — 
Schéeda doppla con relativa istri= 
zione prezzo L. 1. Contro vaglia postale 
di L. 120 sispedisce franco per la posta 
a domicilio per tutta l’Italia; 
Soli depositi in Torino:: Depanis hi, 
LE S. Carlo, e Gallo 
arlo- Alberto; 8. 


dx 


Nuova; Taricco, 
e Brunetti, via 


Quésta carta; oltrd al profamo gratis: 
simo che spande abbruciando.; la 
proprietà di di sinfettare gli appartamenti; 


sone CICA ; 
Scatole da L. 2.50 e L, 1, 


OLOUS ODORANTS 
ton muschio o sertza 
Darino odore grato;agli m 
e correggono l’aria viziatà no ntime= 
rosi convegni. — L.1e 180. 


Le illustrazioni di questo. Giornale 
istruttivo sono appositamente incise per 
ogni singolo articolo , in Genova nello 
Stabilimento degli Editori Fratelli 
PELLAS, ove si fanno gli abbona- 


quaglie 98: rabblicaziznb angpalicnt Sii Gallo e Brunetti, via Carlo, 
L..5 20 per tutta Italia. ln ‘i 3; nél ‘Cortile, Torino 
EZIO SARE LE EEN FEE IS IZ 
Coll’iinsedttonà Cotthà 
MALATTIE SEGRET e si guarisce in tre o quattro 
giorni dagli scoli recenti e cronici i più ribelli «dai fiori: bianchi;, senza 
dango alcuno e senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione 
L. &. Nella farmacia Depanis, via Nuova, vicitò a Piazda Castello; Torino! 


©. PROGRAMMA — 
-DELL'ASSOCIAZIONE CON PREMI" -- 
NUuovissIMA o) i sa sil 
BIBLIOTECA GALANTE DILETTEVOLE 
Questa nuova BIBLIOTECA GALANTE è divisa in serie di 10 vol. ciascuna. 


ILLUSTRATA 
Sinora hanno veduto la luce della prima serie: 


do vol. | De Memorie di una Prostituta 
3 » per Giacomo Sormanni. più 
i° » Misteri e segroti dell’amore, diviso in 5 parti e fa 


seguito al Tempio di Venere e l'arte dei:piaceri, 
Trovasi sotto i torchi a compimento della serie: 


L'ALBUM D'UNO SGAPATO 
por ENBEICO MA7COVICH 

diviso come segue: Si 
5° Una ladiona d’amore pagata assai caro — La cugina ed il cognato. 
6° Storia d’uria notte di piacere !,.. — Allora e adesso. 
7° Le perfidie di un angelo. — ù È 
8° Le avventure di un ubbriaco — Epilogo. TÈ ( i 
9° e 40° Le tribolazioni di un marito, romanzo in due volumetti, per 

iacomo Sormanni.. ; Dia 
‘Con sole it. L. 8; importo cella prima serie di questa mia Vera Ri 
blfotcen nie; i signori afsotiati alla med riceveranno dodici 
(42) volumi, nei quali sono compresi i due stabiliti a titolo di premio; cioè: 
1° i verò Parédiso dell’ àîtiore , ossia Il Tempio di Venere e 
.° Varte dei piacerti — Giuochi ed intrighi amotosì, ecci. | : 
2° Nuovissimo Manuale del perfetto gentiluomo. 


al pagamento in due rate uguali di it. L. 4 ciascuna. 


Editore ENRICO POLITTI,. corsia Giardino, n, 42,.e, riceverà .a, pronto 
corso, di posta franchi d’ ogni spesa i primi quattro volumi già pubblicati 
insieme ai due succennati premi. ; 
Gli altri sei volumi a compimento ranno | 
Golan spediti di: mano in mano che verranno pubblicati, 
i un volume alla settimana. RTS i si; - * 
Aa seconda rata di pagamento dovrà essere effettuata in altre it. L.‘4 
nediante vaglia postale; dopo che i signori ‘associati avrannò ricevuto: gli 
altri sei volumi a compimento della suddetta Prima serie. : 

suddetti volumi si vendono t le | 
Le associazioni si rioevono in: Milano dall’ Editore ENRICO 
corsia del Giardino, n. 42..- 7 init APRIL) 


della seri verranno cola ie. re- 
cio 


POLITTI, 
1a ani ii 


tori che giungono;colla ferrovia possono; 
valersi degli Oraibne u$ ino sil ser- 
vizio i pesa; urto e 
bergo del. Rebecchino , che è appunto' 
situato lungo la vià percorsa dagli Lera } 
bus ed in una:casa delle più signorili. 


«Giovanni 
o operaie 


Br imponie Da 


sese 


dist e 


n PARISIEN- ligi 
NE H, Le | 
Pubblico. I 


agora she ott 


HO TOGRAPA 
puonosnae 


Specialità per i ritratti artistici. 


AVVISO INTERESSANTE. 


Via fi bici ; 49, SOCIET A ANONIMA GENOVESE lan “ato 


. La sempre crescente ricerca di. questo genere di calzatura; ed-il favore incontrato nel 
I ( figli mministrazione della Società.a 
sla per i generi da uomo, come per quelli da donna 

| Nat con. Ribasso sui prezzi finora praticati.. 
{Nel considerevole assortimento di calzaturò 


Vi sî trovino pure gerierì per:ragazzi. — Il prezzo è. marcato sotto la suola; 


NB. Le riparazioni sì eseguistono néi depositi suddetti. 


pereemeszonag: 


ECTIO 


Monpo, 


epperciò è molto utile dove somovi per- { 


Aprarionentà | 


Questa associazione a norma dei richiedenti venne divisa per riguardo id 


hi desidera quindi associarsi non ayrà altro incommédo che inviare. la 
Pra rata di nti mediante vaglia postale di it. IL, 4 in era al È 


in ragione 


anche separatamente al prezzo di it: Ls 4 


C ALZ ATURE Corsia dela 80 


ON PUNTE METALLICHE ED A SPACO 


DELLA NAP@LI 


csi 


i pubblico per il passato 
stabilire nei singoli depositi una tariffa dine! 


alza! di'cai è provvisto ciascun deposito si può essere sicuri di trovare 
desidera. 


PREZZI FISSI A CONTANTI 


IGIENICA, INFALLIBILE e PRESERVATIVA, 


! y & gifijla sola che guarisce ‘senza rimedii. Tro- 

i Rivasi nelle principali farmacie del globo. 
A. Parigi presso l’ inventore Brou, 

A iboul. Magenta, 18. — Richiedere l’opu- 


scolo (20 anni di successo), 


Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


OUVERTURE 
i "D'UNE 


ECOLE DE COMMERCE À GENÈVE 


Cette institution, destinée aux jeunes gens qui désirent compléter leur instrù- 
ction en vue d'une carrière commerciale, s’ouvrira le 1° septembre. prochain. — 
Outre les langues modernes l’enseignement comprendra larithméthique commer- 
ciale, la comptabilité,. le droit commercial; l’6conomie politique, eto. ete. — Les 
ae RE admis dès.l’ige de. 15. ans, S'adresser è Mr giss Haas, directeur 

ole. 


Références à Genève: 


MM. Lombard, Odier et C., banquiers à Genève; 
» ‘Hentsch et C. idem . 
» (Ed. Pictet'et C. idem 
» Bonnà et C. ide 
» Chaponnière idem 
» Mackenzie consul britannique. 
» 


Patek, Philippe et €., négociants, 


ARPA LITANE AARON TES ILLE) Tantra 


COSSILLA presso BIELLA (Piemonté) "© 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA 
APERTO TUTTO L'ANNO 


Dirigersi al medico diréttore dott. Wilmem a Cossilla; éd in Milano al dott 
Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso; È 


osi dA 


PROFUMERIA SOPRAFFINA Di LD. PIRAUD 
| ;s PROFUMIERE CHIMICO 

Frovveditore della|Beoegira d'Isghiltsrra 
Matite (398, 120 ap oi » erat dea prg dg sn 
fazione meritata a perfezione di saponi: da ‘toblettà' *' 
orta ved pe tpsinia da fatnote tto " 

li SPRECIALITA* DI:PRODOTTI ALLA: VIOLÙTEA: DI PAdMa, | 
Asaaa di toeletta; 4 fr. 


Aequa di Cologna SIpEafiDA.i alità superiore da 2;a 5 fr‘ 

#Fipiieo estratto 0 Profumi muovi da fr. 2.50 68-50,00% 1» 
Pomate sopira + Midolla di bue, Grasso d’otso, Pomata tonica. al ram, 
su da fr. 12088 50 al vaso. | s ivi 
Saponi al puro di lattuca dolcificàtitè; al imiélé; ‘al sugo di ninfea, da fr. 128. 
Aequa fAthéniomme per nettare la testa; fr,,1 50 e 250, “Sb. 
lil per foelotsa, Cosmetici soprafiini, della più squisita qualità; 


‘Avvertenza; Per evitato la contraffazione dei prodotti Pinaud, che si pratica da 

i parle; pre gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
if tar rica 6 la signatura che stanno. impresse su tali prodotti, |. © zi . 
tg D. MONDO, via dell'Ospedale, n. # a 9 pressa 1 principali profuxaleri e 


parrass, ditta. 


x = corse = c nt ARTI 

DEI GENUINI RIMEDII LE:ROT: 
US SIGNORETS uhfes SuteSbidre, Pas de eine, 51} PAIS, 
) ‘ni Efomtiti epurganti Le Roxy liquidi o in pillole, tafitò conosciuti da tutti 
EL 


e che-gortono diuna yoga incontestabile, la quale è dovutarali’ eMcaéià beni conè- 
è Litata per la guarigione di tulte le malattie, mentre sono il miglior depurativo 
È del Satigtte, sono di facile amministrazione; e perseveran lo nella cura si f_ 
a è stmpré sitàri di ottenere una guarigione radicale, a meno chie trat- 
N ts di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contra si rafpre- 
‘a Scuta parte dell’ efichetta è sempre accompagnata da un' istruzione 
Chie st deve ritliedére, la quale indica il metodo de seguirsi. 
Ù Ma Îl ereditò che godé quiestò prezio$o medicamento ha 
tentato un gran numero dè falsificatori; 1, quali sotto) il 
g Mome di Le Ioy, vendono un' infinità di preparazioni 
spesso nocive; per conseguenza si dovrà esigere del 
Li véro Le Moy la cui eticlietta come contro, portà 
la mia sighatura unita a quella di Le Roy ed. 
è impressa su fondo araljescato in giallo, e 
è nell'impasto stesso dellà carta il mio nome 
% Signorct. Pèr accertarsi di Questo di> 
sogna staccarela Etichetta. In oitre ogni 
bottiglia porta a Lràverso del turaccioto 
una fascia col limibro DEL'' GOVERNO 
FRANCESE. Tutte quelle elié nbîi 
fossero ‘contraddistinte dai predetti 
segni sono da riflutarsi 


Agente Commisgionario in'T'orinò, 
D. LI Via: dell! Ospiedalò, $ |. 
n° 5. In Ni dj stessa Casa, strada 


Riguiia n Tolédo; n°205. Vendita al minuto in 
III I Forino dai farntacisli Bonzani e 
ti.delle altre, ciltà d'Italia, | 


onestyrié deles bite? 


ATER LE ROY | 
SELON L'ORDONNANCE; 


DU: DOCTEUR: SIGRORET 


Pi 


Ì î Ubs Sotagiii Lo n 

| controîn contr di valori per 200 îr. .. 

geo È posti rn di dat Beeetbite far 
si'spediste alle tniglibit condizioni: ì 

1 


iti, Sitidglt, Oritiati Ohehin dé | 
fo; liv = i 
PE rta 


gritio, 


NE, ? 
o, entrata libera. 


Slccursale delle i 


ji Pb ona sgesste ss9t 


x % 


sì servono della pubblicità, 


PE 


Tso'alla iciftolazione: del sangue nel tubo capillare. L. 2-la ‘hoc 


«La Ditta. SECONDO. BELLI. e.C. si fa un dovere 


| di notificare ‘al rispettabile Pubblico d’aver aperto 


l'ultima e, definitiva liquidazione per vendere (ad ogni 
costo) la rimanenza delle merci del loro cessato ne- 
gozio, già in via Accademia delle Scienze, coll’incre- 
dibile ribasso del 50 p. 010. 

Il locale della vendita ‘trovasi in Via Nuova, nel 
negozio Dell'Acqua, pellicciaio, accanto. alla farmacia 
Cosola, Torino. 


La vendita principierà col giorno 1° agosto © ter- 
minerà col 31 dello stesso mese. 
Trattato sui matrimonro, sape ao 


L’AMICO. DISCRETO, test ri cn 


290* Edizione (la véridita avonda sorpassate le 590/000 copie) aumentata a 169 pagine, ilss- 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. ® 50, 

BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. e L. PERRY, l'unice remedio riconosciute 
affitzce'per tutti i casì di deoleiza sessuale, sssuefazioni Segrete, impotenza, sterilità, ecc. — 
Prezzo :/18 fr. e 48 fr, 

ESSENZA ASTERSIVA 


, CONCENTRATA, di R. L. PERRY, per espellere affatto del sangne 
egni principio sifilitico ed i 


residui della cura mercuriale. — Prezzo 18 fr. e 48fr. 

SLOBULI DI COP. E CUBEBE, di R. è L. PERRY, preparazione eriginale compesta 
della pura essenza del Balsamo di copaive e cubebe, non spiacevoli al gusto, essendo avvetti 
nello Zuccaro. In tutti î casi di gonorrea, ulceri, uretrite, ece., una sola scatola basta per far 
conoscere l'efficacia di un così portentoso rimedio. Fr. 48. 


5. Vendesi: Forino, 
Milano, Zanetti, e nelle 


cu 


PILLOLE SPECIFICHR DEPURATIVÉ di R. e L. PERRY. Cera infallibile per tutte lo mar 
tego della pelle, sn ee, scrofole, ulceri, furoncoli, pustale, bottoni sul viso e sul ecrpa. 
— Prezzo: fr. 7, 045. 
* Agente commissionarie per l'Italia, D, MONDO, via Ospedala, 6, in Farine. 
Vendita in Torino alle farmacie Bonzani e Depanis e nelle principali d’Ita 
mi La POLVERE ROGÉ serve a pre- 
P U D RE DI R 0 G E parare la LIMONATA PURGATIVA dià- 
c N Lg zosa ab0 grammi di citrato di ma- 
luLitrate de MaonesieSucre et Ar Ng gnesia. — 
sei 1 i ° È le Sucré et Aromatis Questa limonata, approvata dall'Ae- 
cademia imperiale di medicina, è di un Pi gas molto gradito è purga così bone come 
l'Acqua di Sedlitz. La POLVSRE DI ROGf si conserva indefinitàmente, lo che per. 
mette di averne sempre presso di sè per servirsene al momento del bisogno ; 
quindi essa è di\un uso tutt’affatto popolare. 
( L'etichetta. porta .la firma Mogré inventore, e l° impronta della medaglia che 
gli è stata decretata dal Governo. — Un’ istruzione va unita a ciascuna boccetta, 
— Prezzo fr. 8 5@. — Deposito a Parigi, rue Vivienne, 9 
Agente eommissionario pet |” pus D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 
Bonzani, Depanis, Taricco ; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; 
prineipali farmacie delle città d'Italia, 
o RSA: rica ET 
Avviso ai Proprietari 
I proprietari che hanno ‘una casa o una terra da vendere sono obbligati di ri 


:$ volgersi ai sensali onde trarre gli acquirenti, e ‘attendère molto tempo tra l’of- 


.ferta e la domanda. 
Perchè. non imitano essi. 


i proprietari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, i quali 
] economizzando, così non solo le. commissioni che do- 
vrebbéèro pagare'ai sensali, na ancho il tempo, che pure ‘vale danaro ? 
lUn sensale può avere. alcune diécine' di clienti; la pubblicità che offre ai 
priciari la Società generale deal annunzi, si indirizza giornalmente ‘a più di 
(0,000. lettori, e non costa; la CENTESIMA PARTE di quello che costi un sensale- 

Economia di tempo, economia di danaro e compratori sicuri, ecco i vantaggi 
che procurano gli annunzi. 


° © né ® 
Avviso ai Notai 

I proprietari che hanno una terra o una casa da vendere sogliono indirizzarsi 
ai loro notai onde trovare dei compratori. 

11 notaio; per fare l'interesse del suo: clienité, 
breve tempo e alle:migliori condizioni possibili, 
sioni che riceve la maggiore pubblicità. 

La Società generale degli annunzi, la quale ha l'esclusiva proprietà. degli an- 
nunzi in nove giornali fra i più importanti d’Italia, offre e più di 50 
mila lettori ài notai che volessero usare della sua pubblicità. : 

Con una spesa relativamente insignificanto, «i signori notai potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiare ai loro clienti molto tempo e molte perdite d'interessi. 


per trovare il compratore nel più 
non ha che da dare ‘alle commis- 


L’annunzio perchè sia effitace deve essere breve, chiaro e spesse volte ripetuto. 
La Società degli annunzi faciliterà tutti i modi di pubblicità sia pei prezzi sia 
per la posizione evidente degli annunzi 


ai signori proprietari 6 notai. 


AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


L’Emporio Librario di Ferice Borni e Comp., via Barbaroux, n.° 20, Torino, ha 
l’onore di annunziare di ‘aver intrapresa la riproduzione fotografica dei dipinti ed 
incisioni dei più celebri autori esistenti nelle Gallerie d'Europa. L’ esecuzione es- 
sendo affidata a valenti artisti, nulla Jascierà a desiderare ; ne fanno prova le ri- 

roduzioni già eseguite. Il prezzo stabilito è milissimo : le riproduzioni in formato 
iglietti di visita, cent. 60 cad.; acquistandone tre, si avrà Ta quarta gràtis, fron- 
che di porto in tutto il regno. Le ubblicazioni verranno progressivanica(8 if- 
nunziate. Sono fin d’ora in vendita le seguenti : 


Madonna dei Fiori, dip. di Raffaello. La Maddalena piangente ai piedi della 
Le delizie materne, id. del Correggio: | croce, id. di Scheffer. 
Madonna Addolorata; id. del Caraccio, San Luca, id. del Bonifacio. 
Id, id; di Carlo Dolce. La Sacra Famiglia, id. del Perugino. 
Beata Margarita di Savoia, id: di Gan- L’Addolorata. jd. di Moncalvo. 
debzio Ferrari, La separazione ‘degli Apostoli, id. di 
L’ Angelo Custode, id. id. Michelangelo. 
Sì Giovanni, id. di Albano, La Madonna degli Angeli, id: del Po 
Santa Mattina, id. di Giulio Romano. | rugino. 
Li La Coena: Domini; ‘(di Leonardo da n° Giovanni, id. di Albano. 
Vinci, riprodotta da un’incisione di Raf- La nascita del Redentore; id. di Raffaello. 
faello Morghen. È ; Le. Tre Marie, Id. di Paul De La Roche. 
sygLa morte. di Abele, dipinto di Wolf, | Il miracolo di S. Pietro, di G.B. Bar- 
Fiprodotto da ùn’incisione del Porporati. | bieri, riprodotto da un’incisione di Cor- 
Madonna, dipinto di Sassoferrato. 
Gesù: Crocefissò, id. di Oharles Le Brun; 
Abramò discactia Agar, del Guercino; 
B. Paola Gambara: contessa Costa di; 
Bene; dell'Aires.,...; 
‘Ss Giovantii, del Domenichino. 


na) > rigori ? a 
‘esù che piange sulle rovine difGeru- 
salemme, id. di Begas, 

La estrema unzione, De Poussin. 

Lo Sposalizio di Maria, di Raffaello, 

S. Maurocherisanail cieco, di Malatesta. 


Nuova importazione in Italia 


“DELL'OLIO INDIANO 


Il idot BART, di ritorno: da un lungo viaggio nelle Indie, 
le, tento dd 1 modo di preparare l'olio che i YANCÎI E delle Indie 
dr | scere, 8. conservare le ricche loro capigliature, 

Speciale vittà dell’Olio itdiano iI fat nascere in tre mesi 
è la. ‘agli imberbi, di addolcire la pelle, 


ne riportò 
adoperano 


n tre mesi i capelli ai calvi, 
aprire ì pori è dare un libero cor: 
cetta. 
Torino da Gallo:@ Brunetti, via ‘Carlo Alberto, 8, nel cortile; 

È } freni. qua: L ‘ fat À 


ENSI( 
Na Via 


va dai HOTEL pr La GRANDE BRE- 


TURIN TAGNE rue de Po, 2. Ce ma- 
tie 6tablissement est situé au centra 
6; tout-près ‘de la place ChAtean, 


dell’Opinione diretta de C, Carbone. 


ù «ho di 


spro- 


e 


din, a on inn ona DI ILI RE mitra 


SN 
ge 


i 


